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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 
COORDINATORE: prof.ssa Patrizia Guarino 
 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
 

 

La classe è composta da 25 studenti (15 maschi e 10 femmine), con la presenza di alunni BES. Non 

sono presenti convittori. Rispetto alla situazione iniziale della classe prima, il gruppo ha subito alcuni 

cambiamenti nella sua composizione, soprattutto nel primo biennio. Il profilo generale della classe, 

pertanto, risulta eterogeneo e si è evoluto nel corso del tempo, raggiungendo soprattutto durante 

l’ultimo anno maggiore coesione e collaborazione nel rapporto tra pari. 

La classe mostra generalmente un buon interesse verso le diverse discipline, disponibilità al dialogo 

educativo e buona collaborazione nella relazione con i docenti, pur manifestandosi circoscritti episodi 

di distrazione e disattenzione. Il lavoro in classe si svolge, dunque, in modo sereno e collaborativo, 

anche se non mancano i solleciti. Tutti gli studenti – a prescindere dai risultati e dal maggior o minor 

studio profusi - sono rispettosi del lavoro proposto e della sua organizzazione, mostrano attenzione 

verso gli impegni presi e danno ascolto delle indicazioni date dai docenti. 

Nel corso degli anni, soprattutto durante il secondo biennio e ultimo anno, la classe ha dimostrato a 

livello generale impegno e costanza nello studio. Se nella classe terza un cospicuo numero di studenti 

ha gestito lo studio con discontinuità, nel tempo si è evidenziato un progressivo miglioramento 

nell’impegno e nello sviluppo e nell’applicazione di un metodo di studio efficace, fattore che ha 

portato la classe a raggiungere – pur a gradi differenti - un innalzamento del livello nel rendimento 

scolastico per quanto riguarda le conoscenze e le competenze disciplinari rispetto agli anni precedenti. 

Si segnalano nel corso degli ultimi tre anni scolastici, limitatamente alle materie di Matematica e 

Fisica, episodi di ansia nell’approccio delle verifiche scritte, dovuti a carenze pregresse che non sono 

state colmate anche a causa della DAD durante l’emergenza sanitaria. 



 

Tutta la classe, nel suo insieme, ha mostrato perlopiù partecipazione attiva e costante rispetto alle 

attività extracurriculari proposte, quali uscite didattiche, progetti e incontri tematici. 

Il quinto anno, si è svolto all’insegna di una generale serietà e un adeguato impegno profuso nello 

studio dalla quasi totalità della classe. Risultano da sottolineare i notevoli sforzi che gran parte degli 

studenti ha fatto nel corso dell’anno per recuperare le lacune prodotte dagli ultimi due anni di didattica 

mista, a distanza e in presenza, e dal l'avvicendarsi di diversi docenti per alcune discipline, in 

particolare in Storia e Filosofia e in Lingua e letteratura italiana in cui è stata interrotta la continuità 

didattica nell’ultimo anno scolastico. Il livello generale è dunque diversificato: nell’area storico 

filosofica letteraria vi sono criticità; una difficoltà diffusa nella fase di rielaborazione critica dei 

contenuti. L’impegno e la partecipazione sono condivisi in varia misura dall’intero gruppo. È 

opportuno segnalare, infine, l’interesse dimostrato dalla classe verso le attività proposte e la condotta 

irreprensibile tenuta durante il viaggio di istruzione a Bruxelles nel marzo 2023. 

 

 

SITUAZIONE DEGLI ALUNNI 

 

 

CLASS

E 

ALUNNI 
N°. INIZIALE 

PROVENIENZA 
 
N.  
ALUNNI 
FINALE 

ESITO FINALE TRASFERITI 

M F TOT CO SC PROM 
NON  
PROM 

IN 

ITINER

E 

FINE  
ANNO 

I 15 10 25 0 6 25 22 3 6  

II 14 12 26 0 7 26 26 0   

III 15 13 28 0 7 28 26 2 3  

IV 15 11 26 0 4 26 25 1   

V 15 11 26 0 4 25   1  

 
 

 

Legenda: 

CO   = convittori 

SC    = semiconvittori 

PROM   =  promossi 



 

NON PROM  = non promossi 

 

 

SITUAZIONE DEI DOCENTI 

 

 

 

Disciplina I II III IV V 

Religione Fiorillo C. Fiorillo C. Fiorillo C. Fiorillo C.  Fiorillo Chiara 

 

Lingua e letteratura 
italiana 

Di Renzo P.  Di Renzo P. Porciatti D. Porciatti D. Giacomelli Glenda 

Informatica Belli P. 

 

Belli P. Raccagna 

 

Del Gamba L.  

Rossi M. 

Belli Paola 

. 

Inglese Mannocci C. Mannocci C. Mannocci C. Mannocci C. Mannocci Chiara 

Storia   Mollicchi S. 

Scarpelli F. 

Mollicchi S. Cirri Lorenzo 

Filosofia   Mollicchi S. 

Scarpelli F. 

Mollicchi S. 

 

Cirri Lorenzo 

Scienze naturali Guarino P. Guarino P. Guarino P. Guarino P. Guarino Patrizia 

Matematica Picchi D. 

 

Picchi D. 

 

Marini F. Moscardi C. Moscardi Camilla 

Fisica Moscardi C.  Moscardi C.  
Riccio I. 

Marini F. Moscardi C.  Moscardi Camilla 

Disegno e Storia 
dell’Arte 

Pirolo G. Pirolo G.   Pirolo G.  Pirolo G.   Pirolo Giulio 

Scienze motorie 
e sportive 

Lucci A. Lucci A. Chiarella E. Chiarella E. Chiarella Elena 

Storia e 
Geografia 

Martorana A Jossa F.    

 
 
PERCORSO FORMATIVO 



 

 
1. FINALITÀ GENERALI 

 

● Studiare le discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

● praticare metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

● esercitare lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 

interpretare le opere d’arte;  

● praticare l’argomentazione e il confronto;  

● curare una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

● utilizzare gli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

  

 

OBIETTIVI 

 

2.1 OBIETTIVI GENERALI 

 
● acquisire una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 

scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 
dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 
scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi;  

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali;  

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 
particolare quelle più recenti;  

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 
 
 

 
 

• 2.2 OBIETTIVI SPECIFICI DI AREA 
 



 

1. Area metodologica  

 

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita.  

 

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

 

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline.  

 

2. Area logico-argomentativa  

 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui.  

 

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni.  

 

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione.  

 

3.  Area linguistica e comunicativa  

 

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: dominare la scrittura in tutti i 
suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando 
tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; saper leggere e 
comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico 
e culturale; o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

 

● Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento.  

 

● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne.  

 

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare.  

 

4. Area storico umanistica  

 

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 



 

che caratterizzano l’essere cittadini.  

 

● Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri.  

 

● Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea.  

 

● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture.  

 

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

 

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. • Saper fruire delle espressioni 
creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

 

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue.  

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

 

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà.  

 

● Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e dell’informatica, padroneggiando le procedure e i 
metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

 

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi.  

 
 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE, SPAZI E ORE CURRICOLARI 

• 3.1 METODI DI LAVORO 
 



 

Metodi ITA INF ED CIV ING STO FIL MAT FIS SCI ART SC M REL 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X X 

Lezione laboratorio  X X      X    

Lavoro di gruppo   X X       X X 

Discussione guidata X X 

 

X X X X X X X X X X 

 
 

3.2 MEZZI E STRUMENTI 
 
 ITA INF ED CIV ING STO FIL MAT FIS SCI ART SC M REL 

Testi vari X X X X X X X X X X X X 

Lavagna X X X X X X X X X X X X 

LIM X X X X X X X X X X X X 

Computer  X  X   X X X X X X 

Piattaforme multimediali X X  X   X X  X X X 

Audiolezioni 

Videolezioni 

X     X X X X    X  X 

 Attrezzature sportive           X  

Fotocopie X X X 

 

X   X X X X  X 

Materiale grafico o digitale X X X X X X X X X  X X 

 

 

3.3 SPAZI 
 



 

 ITA INF ED CIV ING STO FIL MAT FIS SCI ART SC M REL 

Aula X X X X X X X X X X X X 

Aula virtuale X X X X X X X X X X X  

Aula multimediale  X           

Palestra           X  

 
 
 

3.4   TEMPI 

 

Ore annuali di insegnamento previste dal curriculum di studi 

 
Discipline I II III IV V 

RELIGIONE 33 33 33 33 33 

ITALIANO 132 132 132 132 132 

INFORMATICA 66 66 66 66 66 
INGLESE 99 99 99 99 99 

STORIA - - 66 66 66 

STORIA e 
GEOGRAFIA 

99 99 - - - 

FILOSOFIA - - 66 66 66 

SCIENZE 
NATURALI 

99 132 165 165 165 

MATEMATICA 165 132 132 132 132 

FISICA 66 66 99 99 99 

DISEGNO E STORIA 
DELL’ARTE  

66 66 66 66 66 

SCIENZE MOTORIE 
E SPORTIVE 

66 66 66 66 66 

TOTALE 891 891 990 990 990 



 

(*In ottemperanza alla legge n. 92 del 20 agosto 2019 recante “Introduzione dell’insegnamento 
scolastico dell’educazione civica”, durante l’anno scolastico 2021/2022 gli studenti hanno sviluppato 
moduli di Educazione civica per i quali si rimanda alla sezione 4). 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
 

Strumenti di misurazione  
e n. di verifiche  
per periodo scolastico 

Si rimanda alla 
programmazione deliberata 
nelle riunioni dei dipartimenti 

Strumenti di osservazione del comportamento e del 
processo di apprendimento  
 

Si rimanda alle griglie 
elaborate e deliberate dal 
Collegio dei docenti inserite  
nel PTOF 

Credito scolastico Si rimanda ai fascicoli degli 
studenti 

 

Per la valutazione e il credito scolastico si prende come riferimento l’O. M. 66 del 14 marzo 2022. 

Gli studenti, nel corso del secondo biennio e quinto anno hanno svolto i Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento riassunti nella seguente tabella: 

 

•  
• PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI 
• E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 TITOLO DEL PERCORSO 

CLASSE III 
 
 

Corso sulla sicurezza 

Progetto EYEE 

CLASSE IV CESVOT - imprenditoria e terzo settore 

Cervellotik - creo il mio CV 

CLASSE V Premio Asimov per l’editoria scientifica 
 
Orientamento universitario 
 
Corso per arbitri 
 
Premio Ceppo Giovani 

 
 
 



 

 
ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 

 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO 

 

Uscite didattiche 
Visione “Animal Farm” di George 
Orwell 

•  
• Teatro Politeama, Prato 
•  

 
Spettacolo teatrale “Evoluzioni 
razziali” 
 

•  
• Teatro di Rifredi, Firenze 
 

 • Viaggio d’istruzione in Belgio • Bruxelles, Bruges, Gand 
e Anversa 

Progetti e  

manifestazioni culturali 

    

Visita alla mostra su Curzio Malaparte 
allestita in occasione delle giornate 
nazionali del FAI 
 

Convitto Nazionale Statale 
Cicognini, Prato 

Lettura teatralizzata delle Operette 
morali messa in scena dall’attore 
Alberto Galligani 
 

Teatro D’Annunzio, Prato 

  
 
 

 

Incontri con esperti   

•    

 
 
 
 
 
 
DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
1. Piano triennale dell’offerta formativa 

2.  Programmazioni dipartimenti didattici 

3.  Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento  

4. Fascicoli personali degli alunni 

5. Verbali consigli di classe e scrutini 

6. Griglie di valutazione del comportamento e degli apprendimenti  
(vedere PTOF) 

 
  



 

4. CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
 

4.1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA       Prof.ssa Glenda Giacomelli 
   
Obiettivi raggiunti:  

Pur a livello differenziato, gli studenti sono globalmente in grado di:  

• leggere e interpretare il significato immediato di un testo letterario  

• collocare un testo nel generale contesto storico e culturale  

• individuare e interpretare gli elementi tematici e concettuali  

• istituire riferimenti intratestuali e intertestuali  

• utilizzare metodi e strumenti adeguati per l’analisi testuale  

• individuare gli elementi che determinano nelle varie epoche il fenomeno letterario  

• cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi, l’evoluzione storica della civiltà letteraria 

italiana e l’evoluzione di alcuni aspetti fondamentali della civiltà letteraria europea  

• riconoscere la continuità e la discontinuità di elementi tematici attraverso il tempo  

• confrontare modelli letterari  

• produrre un discorso orale sufficientemente corretto  

• produrre testi scritti di vario tipo complessivamente corretti. 

 

Libri di testo: R. Carnero, G. Iannaccone, Vola Alta Parola, volume 4, Giunti T.V.P. (testo in uso 

anche nell’anno scolastico precedente); R. Carnero, G. Iannaccone, Vola Alta Parola, volumi 

Leopardi, 5 e 6, Giunti T.V.P; D. Alighieri, La divina commedia, SEI. 

 

Attività di recupero: 

durante la settimana di recupero prevista dal piano delle attività dell’Istituto sono state svolte 

domande a risposta aperta di ripasso riguardo ai contenuti affrontati; per verificare il recupero è stata 

somministrata come prova scritta la stesura di un testo sulla base delle tipologie di Prima Prova 

dell’Esame di Stato. 

 

Contenuti: 

I testi letti sono indicati con il numero d’ordine, contrassegnato dal simbolo T, assegnato dai libri di 

testo. I testi per i quali non si offrono tali riferimenti sono stati forniti agli studenti in formato digitale 

o su fotocopia o assegnati per la lettura individuale. 

 

 



 

LETTERATURA ITALIANA 

 MODULO 1. Il Romanticismo. 

o   Contesto storico, sociale ed economico 

o   Contesto culturale (ideologie, istituzioni, intellettuali e pubblico) 

o Romanticismo italiano: documenti teorici ed esiti poetici; Madame de Stael e 

Berchet; la poesia dialettale (Belli, Porta, Giusti); il romanzo; la poesia patriottico-

risorgimentale; letture: Belli, Er giorno der giudizzio (T2); Mameli, Il canto degli 

Italiani (T6); Mercantini, La spigolatrice di Sapri (T7) 

o   Lingua e fenomeni letterari 

  

MODULO 2. Alessandro Manzoni [sintesi della docente] 

o   Cronologia della vita e delle opere 

o   Prima della conversione: le opere classicistiche 

o   Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura; gli Inni sacri 

o   La lirica civile e patriottica: titoli, caratteristiche e contenuti principali 

o   Le tragedie: il superamento delle unità aristoteliche; titoli e finalità 

o   I promessi sposi: cronologia delle edizioni, trama, struttura, temi principali, luoghi 

e tempo, sistema dei personaggi, il ruolo della Provvidenza, finalità, lingua e stile 

o   Dopo I promessi sposi: il distacco dalla letteratura 

  

MODULO 3. Giacomo Leopardi. 

o   Cronologia della vita e delle opere 

o   Il pensiero: dalla natura benigna e il pessimismo storico alla natura malvagia e il 

pessimismo cosmico; la poetica del “vago e indefinito”; antichi e moderni; 

Leopardi e il Romanticismo italiano ed europeo 

o   I Canti: genesi e struttura; dai Piccoli idilli ai Grandi idilli (caratteri e differenze 

principali); la Ginestra e l’idea leopardiana di progresso; letture: L’infinito (T14) 

[esercizio di riscrittura creativa dell’idillio]; A Silvia (T17); Canto notturno di un 

pastore errante dell’Asia (T19); Il sabato del villaggio (T21); La ginestra o il fiore 

del deserto, vv. 1-70; 87-157 (T23) 

o   Le Operette morali e l’“arido vero”; letture: Dialogo di un folletto e di uno gnomo 

(testo fornito dalla docente); Dialogo di un venditore di almanacchi e di un 

passeggere (T11); Dialogo della Natura e di un Islandese (T8)  



 

MODULO 4. L’età postunitaria.   

o   Contesto storico, sociale ed economico 

o Contesto culturale (ideologie dominanti, ruolo degli intellettuali e dell’editoria, 

conseguenze dell’istruzione obbligatoria, pubblico) 

o   Lingua e fenomeni letterari 

o La letteratura d’infanzia: Cuore di De Amicis e Pinocchio di Lorenzini 

[approfondimento assegnato ad alunni scelti] 

o  Scapigliatura: la contestazione ideologica e stilistica degli Scapigliati; la crisi della 

figura dell’artista nelle liriche dei poeti scapigliati; la reazione al Progresso; letture: 

Carducci, Alla stazione in una mattina d’autunno (T6); Praga, La strada ferrata 

(testo fornito dalla docente) 

  

MODULO 5. L’età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo. 

o   Il Positivismo e la sua diffusione: una nuova fiducia nella scienza; la nascita 

dell’evoluzionismo  

o Naturalismo francese: fondamenti teorici; precursori (la poetica di Zola); teorizzatori 

del romanzo che studia il sociale: i fratelli de Goncourt e Un manifesto del 

Naturalismo ; letture: fratelli de Goncourt, Germinie Lacerteux, prefazione (T2) 

o   Il Verismo italiano; la diffusione del modello naturalista; la poetica di Verga e 

Capuana; l’assenza di una scuola verista; la tecnica dell’impersonalità   

o   Giovanni Verga: cronologia della vita e delle opere; poetica e tecnica narrativa di 

Verga verista: la poetica dell’impersonalità e la tecnica narrativa (regressione, 

straniamento, discorso indiretto libero); l’ideologia verghiana: il diritto di 

giudicare e il pessimismo; valore conoscitivo e critico del pessimismo; il Verismo 

di Verga e il Naturalismo zoliano; il Ciclo dei Vinti: letture: da Vita dei campi, 

L’amante di Gramigna, prefazione (T1); Rosso Malpelo (T2); da Novelle 

rusticane, La roba (T5) 

o   I Malavoglia: intreccio, irruzione della storia, modernità e tradizione, superamento 

dell’idealizzazione romantica del mondo rurale, costruzione bipolare del romanzo; 

letture: prefazione (T7); La famiglia Malavoglia, cap. 1 (T8); Il commiato 

definitivo di ‘Ntoni, cap. 15 (T12) 

o   Il Mastro-don Gesualdo: intreccio, impianto narrativo, interiorizzarsi del conflitto 

valori-economicità, critica alla “religione della roba” 

  



 

MODULO 6. Simbolismo, Estetismo e Decadentismo. 

o   Il contesto storico e il superamento del Positivismo  

o Decadentismo e simbolismo: definizione e origine dei termini; la visione del mondo 

e la poetica; il  rapporto tra Decadentismo e Romanticismo e tra Decadentismo 

e Novecento; letture: Baudelaire, Perdita d’aureola (T1); Verlaine, Languore 

(T3); Rimbaud, Vocali (T4) 

o Baudelaire: cenni biografici; la poetica simbolista; I fiori del male: struttura e 

contenuto; letture: L’albatro (T9); Corrispondenze (T11) 

o   Gabriele D’Annunzio: cronologia della vita e delle opere; il panismo, l’estetismo e 

la sua crisi; D’Annunzio e Nietzsche, l’esteta e il superuomo; le opere narrative e 

drammatiche; il progetto delle Laudi: struttura e contenuto; il Piacere: contenuto 

e temi trattati; letture: da Alcyone, La pioggia nel pineto (T9); lettura integrale de 

Il piacere 

o Giovanni Pascoli: cronologia della vita e delle opere; la visione del mondo: la 

matrice positivistica e i simboli; la poetica del fanciullino e la poesia “pura”; 

l’ideologia politica: dall’adesione al socialismo alla fede umanitaria, la 

mitizzazione del piccolo proprietario terriero, il nazionalismo; i temi della poesia 

pascoliana: il nido familiare, i miti e l’intento pedagogico; le soluzioni formali: 

sintassi, lessico, fonosimbolismo. metrica e figure retoriche; Myricae: stesura, 

titolo e contenuto; i Canti di Castelvecchio; letture: da Il fanciullino, capp. I; III; 

X-XI; XIV (T1); da Myricae, X Agosto (T16) [cfr. con La notte di San Lorenzo di 

Alba Donati: approfondimento sulla vita e la poetica della poetessa e testimonianza 

dell’esperienza di Lucignana documentata ne La libreria sulla collina, Einaudi, 

2022]; L’assiuolo (T17); Novembre (T21); dai Canti di Castelvecchio, Il gelsomino 

notturno (T5) 

       

     MODULO 7. Le avanguardie. 

o   Le Avanguardie storiche: un fenomeno di rottura; la nuova funzione dell’arte e 

dell’artista; sperimentalismo e tratti comuni   

o Il Futurismo: innovazioni formali, manifesti e rapporto con la letteratura precedente, 

ruolo del poeta; letture: Marinetti, Il primo Manifesto (T1) 

 

 

MODULO 8. Italo Svevo. 



 

o   Cronologia della vita e delle opere 

o La cultura di Svevo: gli influssi di Nietzsche e Bergson, i rapporti con la psicoanalisi 

o Una vita: titolo e vicenda, l’“inetto” Alfonso Nitti e i suoi antagonisti, l’impostazione 

narrativa 

o  Senilità: vicenda, struttura psicologica e culturale del protagonista Emilio Brentani, 

rapporto tra l’inetto e il superuomo 

o   La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo, la vicenda, caratteristiche e    

funzione critica del protagonista; Svevo e la psicoanalisi; letture: La Prefazione e il 

Preambolo, capp. 1-2 (T4); Il vizio del fumo e le “ultime sigarette”, cap. 3 (T5); “La vita 

attuale è inquinata alle radici”, cap. 8 (T8) 

MODULO 9. Luigi Pirandello. 

o   Cronologia della vita e delle opere 

o   La visione del mondo: vitalismo, critica dell’identità individuale, “trappola” della 

vita sociale, rifiuto della socialità, relativismo conoscitivo; la poetica 

dell’“umorismo” 

o   La produzione novellistica: Le Novelle per un anno; letture: Il treno ha fischiato 

(T3); Ciàula scopre la luna (testo fornito dalla docente all’interno del percorso sul 

tema del lavoro per Educazione civica) 

o   I romanzi: Il fu Mattia Pascal (vicenda, sistema dei personaggi, liberazione dalla 

“trappola”, libertà irraggiungibile); Uno, nessuno e centomila (vicenda, la presa di 

coscienza della prigionia nelle “forme”, rivolta e distruzione delle “forme”, 

sconfitta e guarigione); letture: da Il fu Mattia Pascal, La filosofia del lanternino, 

cap. 13 (T11); da Uno, nessuno, centomila, Mia moglie e il mio naso, libro I, cap. 

I (T5) 

o   La produzione teatrale: caratteri e temi principali; il metateatro con Sei personaggi 

in cerca d’autore (cenni alla struttura del testo) e fasi di produzione teatrale  

MODULO 10. La poesia di guerra.   

o   La corrente dell’Ermetismo: significato del termine e chiusura verso la storia, la 

“letteratura come vita”, il valore della parola 

o  Giuseppe Ungaretti: la vita; L’allegria: vicende editoriali e titolo dell’opera, 

struttura e temi principali, funzione della poesia, analogia, poesia come 

illuminazione, aspetti formali; il tema della guerra; letture: Veglia (T5); Fratelli 

(T7); Mattina (T12); Soldati (T14) 



 

o   Salvatore Quasimodo e il senso della precarietà; letture: Ed è subito sera (T1); Uomo 

del mio tempo (T4) 

 MODULO 11. Eugenio Montale. [In previsione dopo il 15 maggio 2023] 

o   Cronologia della vita e delle opere; letture: da Satura, Ho sceso, dandoti il braccio, 

almeno un milione di scale (T8) 

o  Ossi di seppia: edizioni, struttura e rapporti con il contesto culturale, titolo e motivo 

dell’aridità, la crisi dell’identità, la memoria e l’“indifferenza”, il “varco”, la 

poetica e le soluzioni stilistiche; letture: Non chiederci la parola (T11); Meriggiare 

pallido e assorto (T12) 

o      Le occasioni: la poetica degli oggetti e la donna salvifica 

o   La bufera e altro: il contesto del dopoguerra, la figura femminile da Clizia a Volpe; 

letture: La primavera hitleriana (T5) 

MODULO 12. Il romanzo del secondo Novecento. 

o   Carlo Emilio Gadda: cronologia della vita e delle opere; titolo, struttura, contenuti, 

temi e stile de La cognizione del dolore e Quer pasticciaccio brutto de via 

Merulana 

o Leonardo Sciascia: cenni biografici; tematiche principali, stile e lingua; lettura 

integrale di Una storia semplice o Il giorno della civetta 

 

DIVINA COMMEDIA 

MODULO UNICO. Il Paradiso. 

o   Genesi e morfologia; la struttura; l’Empireo; i beati e la concezione di beatitudine; 

l’ascesa di Dante e le sue guide; lo stile e l’ineffabilità 

o   Lettura integrale con analisi retorico-stilistica e commento dei canti I, III, VI, XV, 

XVII e XXXIII 

SCRITTURA  

o  Redazione periodica di testi di tipologia A, B e C di Prima Prova dell’Esame di Stato 

o   Recensioni degli spettacoli teatrali cui la classe ha assistito 

o  Esercizi di scrittura creativa e di produzione di testi argomentativi assegnati per casa 

 
                                             4.2  INFORMATICA     Prof.ssa Paola Belli 
 
LIBRO UTILIZZATO: INFO M@T 3 
 
Obiettivi raggiunti: 



 

• funzioni in C++; 

• Approssimazione delle funzioni di matematica; 

• Essere in grado di riconoscere le differenti funzioni matematiche e relative approssimazioni; 

• Saper implementare le approssimazioni delle funzioni matematiche in C++; 

• Sicurezza Informatica; 

• Architettura di Rete; 

• Saper identificare le differenti architetture di rete con i relativi protocolli. 

 

Contenuti: 

• Algoritmi di Calcoli Numerici: 

- Il calcolo approssimato della radice quadrata;  

- Calcolo del pigreco con metodo Monte Carlo e di Buffon; 

- Calcolare approssimativamente il numero “e”; 

- Calcolo approssimato della Radice di un’equazione mediante la Bisezione; 

 

• Applicazioni Tecnico-Scientifiche: 

- La sicurezza Informatica; 

- Algoritmi crittografici; 

- Anagrammi di Permutazione lessicografiche; 

 

• Architettura di Rete: 

- Le reti di computer e i servizi di Rete; 

- Le architetture di Rete; 

- Modello ISO/OSI; 

- Modello TCP-IP; 

- IP Address e Subnet Mask 

 

• Ore di laboratorio dedicate al ripasso e implementazione di codice C++: 

- Ripasso delle implementazioni alla base del Linguaggio C; 

- Varie implementazioni nel campo degli Algoritmi di Calcoli Numerici, Crittografia 

 
4.3 RELIGIONE      Prof.ssa Chiara Fiorillo 
 
Libro di testo: T. Cera A. Famà, La strada con l’altro - volume unico, lezioni percorsi + e book. 

 



 

Obiettivi raggiunti: Attraverso l’insegnamento di Religione cattolica, gli allievi hanno sviluppato 
un maturo senso critico riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; in particolare sono 
riusciti a motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un 
dialogo aperto, libero e costruttivo, riconoscendo il valore delle relazioni interpersonali e 
dell’affettività alla luce della lettura che ne dà il cristianesimo. 

 

Contenuti: 

Bioetica generale: a) la vita: riflessione a partire dalla cultura contemporanea della proposta biblica, 
la vita come valore; 

la questione del relativismo, soggettivismo e dell’utilitarismo morale; la riflessione sull’idea di bene. 
I principi della bioetica cristiana. 

 

Bioetica speciale: le questioni morali su: aborto, eutanasia, procreazione medicalmente assistita, pena 
dio morte, clonazione. 

  



 

4.4 INGLESE     Prof.ssa Chiara Mannocci 
Materiali: PPT, Libro di testo, web. 

Libro di testo: Performer Heritage.blu, Zanichelli. 

Obiettivi raggiunti: 

Alla fine del percorso la classe dimostra livelli discontinui di competenza linguistica. Due studenti 

hanno affrontato la certificazione C1, uno la certificazione B2 e il resto della classe si attesta tra il B1 

e il B2. Il lavoro svolto quest'anno è stato mirato a coinvolgere gli studenti attraverso collegamenti e 

approfondimenti interdisciplinari. L’analisi dei testi e degli autori è sempre stato accompagnato ad 

attività o collegati mirati a stimolare l’attenzione di tutti, compensare gli stili di apprendimento 

diverso e coinvolgere gli studenti BES. Le valutazioni sono state sommative (orali, scritte e piccoli 

elaborati) e formative (impegno, costanza, svolgimento attività assegnate, etc).  

Programmazione svolta: 

Romanticism and the cult of Nature: 

- “Before the flood” - documentario di National Geographic con Leonardo di Caprio. Visione 

integrale del documentario e studio della terminologia tecnica. Questo approfondimento è 

valso anche come argomento di educazione civica. 

- General Introduction about the Romantic Movement; 

- “The rhyme of the ancient mariner”, S. T. Coleridge: Introduction, “Water water everywhere” 

(fotocopia), Conclusion; 

- “Frankenstein” by Mary Shelley: “The description of the monster”, “The education of the 

monster” (fotocopia); 

 

The Victorian Age and the creation of Monsters 

- General introduction about the Victorian Age; 

- “The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde”, Stevenson: “The experiment”; 

- “The picture of Dorian Gray”, O. Wilde: “The description of the studio”, “The death of 

Dorian”; 

- “Dracula”, B. Stocker: descrizione trama e poteri sul libro di testo; 

- Creazione di un mostro tramite piattaforme open source di AI; 

 

‘900 and the narration of wars 

- General introduction about the XX century; the wars; the stream of consciousness: 

- “Mrs Dalloway”, V. Woolf: “The flower shop”, “The party”.  

- “Animal Farm”, G. Orwell: Visione dello spettacolo a teatro. Analisi dei personaggi e della 

storia. 



 

4.5 STORIA     Prof. Lorenzo Cirri 
Obiettivi raggiunti: 

Conoscenze  Abilità  Competenze 

I caratteri della società di massa 

occidentali e le conseguenze nei 

rapporti sociali.  

 

La democrazia industriale di 

Giolitti nei suoi aspetti 

economici, sociali e politici.  

 

La Grande Guerra. Le 

conseguenze nel breve e nel 

lungo periodo.  

 

La Rivoluzione Russa.  

 

Crisi del liberalismo e avvento 

delle dittature in Russia, Italia, 

Germania.  

 

La crisi del 1929 e le sue 

conseguenze.  

 

Il fascismo e la guerra civile di 

Spagna.  

 

L’aggressività della Germania e 

la seconda guerra mondiale.  

La Shoah.  

Il secondo dopoguerra in Italia. 

Dalla Costituente al centrismo.  

 

La guerra fredda.  

Saper cogliere le specificità del XX 

secolo.  

 

Saper cogliere le grandi linee dello 

scontro sociale nel secolo.  

 

Saper definire le caratteristiche degli 

Stati totalitari.  

 

Saper definire la natura e il peso della 

guerra fredda nella storia globale.  

 

Saper illustrare le dinamiche 

principali della decolonizzazione e le 

contraddizioni nella costruzione di 

nuovi Stati democratici extraeuropei.  

 Saper legare fenomeni 

sociali, economici e politici 

della cronaca ai loro nessi 

storici con il passato.  

 

Saper valorizzare uno 

sguardo globale ai problemi 

e alle sfide del XXI secolo  

 

Giudicare in autonomia i 

principali fatti della cronaca 

politica cercando di fondare 

le proprie tesi su analisi di 

fenomeni passati e presenti.  

 

 



 

Obiettivi minimi per competenze: 

Conoscenza e corretto uso della periodizzazione storica e capacità di collocazione geo-storica degli 

eventi. 

Saper enucleare e definire i concetti storici fondamentali 

Comprensione delle fonti studiate, di documenti storici e testi storiografici 

Esposizione lineare e coerente dei contenuti curricolari richiesti. 

Contenuti: 

Unita didattica 1 

La società di massa: il dibattito politico e sociale, il nuovo contesto culturale, le illusioni 

della Belle Epoque, nazionalismo e militarismo, il dilagare del razzismo, l’invenzione del 

complotto ebraico, l’affare Dreyfus, la questione irlandese, l’irredentismo ed il risveglio dei 

nazionalismi nell’Impero asburgico, la questione balcanica; 

Unita didattica 2 

L’età giolittiana: caratteri generali, il neutralismo e la questione meridionale, la ripresa del 

colonialismo italiano; 

Unita didattica 3 

La Prima guerra mondiale: cause e inizio della guerra, l’Italia in guerra, l’inferno delle 

trincee, la tecnologia al servizio della guerra, il fronte interno e la mobilitazione totale, dalla 

svolta del 1917 alla conclusione del conflitto, i trattati di pace; 

Unita didattica 4 

La Rivoluzione russa: l’impero russo nel XIX secolo, Lenin e la NEP, la nascita dell’URSS, lo 

scontro tra Stalin e Trockij, l’URSS di Stalin; 

Unita didattica 5 

L’Italia tra le due guerre: la crisi del dopoguerra, il biennio rosso in Italia, Mussolini 

conquista il potere, l’Italia fascista, l’Italia antifascista; 

Unita didattica 6 

I problemi del dopoguerra, il disagio sociale, il biennio rosso, dittature, democrazie e nazionalismi, 

le colonie e i movimenti indipendentisti, la crisi del 1929, gli “anni ruggenti”, il Big Cras Roosevelt 

e il New Deal, il mondo tra le due guerre (Francia, Inghilterra, Cina e Giappone), la guerra civile in 

Spagna; 

Unita didattica 7 

La Germania tra le due guerre: la Repubblica di Weimar, dalla crisi economica alla stabilità, 

la fine della Repubblica di Weimar, il nazismo, il Terzo Reich, economia e società, l’avvicinamento 

alla 2a guerra mondiale (Renania, Anschluss e Sudeti); 



 

Unita didattica 8 

La Seconda guerra mondiale, 1939-1940: la “guerra lampo”, 1941 e la guerra che diventa 

mondiale, il dominio nazista in Europa, i campi della morte e la persecuzione degli Ebrei, la 

svolta del 1942-43, la vittoria degli Alleati, la guerra e la Resistenza in Italia (1943 - 45); 

 

Unita didattica 9 

Le origini della Guerra fredda, il processo di Norimberga, gli anni difficili del dopoguerra, 

la divisione del mondo, la propaganda del piano Marshall, l’Italia del dopoguerra, dalla monarchia 

alla repubblica, la costituzione antifascista; (da completare dopo il 15 maggio); 

 

Libri di testo: 

• “La storia. Progettare il futuro. Volume 3 + Atlante di geostoria + Cittadinanza e Costituzione. 

Il Novecento e l'età attuale.” Alessandro Barbero, Chiara Frugoni, Carla Sclarandis, Zanichelli 

editore 

  



 

 
4.6 FILOSOFIA     Prof. Lorenzo Cirri 

 
Obiettivi raggiunti: 

Filosofia, come imparare a pensare:  

- trasmettere i contenuti della storia della filosofia utili a comprendere l'episteme di 

un’epoca e la logica degli altri saperi; 

- consentire agli studenti di apprendere tramite lo studio della filosofia la capacità di 

costruire e argomentare criticamente un pensiero; 

- apprendere abilità che possono essere poi utilmente esportate in altri ambiti conoscitivi, 

relazionali e lavorativi.  

 

Abilità e competenze specifiche della filosofia 

concettualizzare argomentare problematizzare 

ricondurre una serie più o 

meno ampia di cose, di eventi 

o di esperienze, a un unico 

termine e a un’unica idea che 

ne individui gli aspetti simili.   

saper produrre un pensiero 

strutturato, ovvero elaborare 

una catena di argomenti 

logicamente collegati, al fine 

di sostenere una tesi o un punto 

di vista. 

formulare domande complesse 

e saper sistematizzare ovvero 

rielaborare concettualmente, 

analizzando un quesito 

complesso, ricercando cause e 

soluzioni in modo strutturato  

invece di affrontare tali quesiti 

in modo immediato, soggettivo 

e spesso emotivo.  

 

Obiettivi minimi: 

Comprensione del significato dei termini e delle nozioni utilizzate 

Saper comprendere e analizzare un testo filosofico 

Corretta e pertinente impostazione del discorso 

Esposizione chiara, ordinata e lineare. 

 

Contenuti: 

1. Kant ed il criticismo: Critica della ragione pura e critica della ragione pratica; 

2. Idealismo e romanticismo: Fichte e Schelling ed i caratteri generali dell'Idealismo tedesco; 



 

3. Hegel e la Fenomenologia dello Spirito: caratteri generali; le figure dell’Autocoscienza, la 

filosofia come comprensione del reale, i cardini del sistema hegeliano, lo Spirito oggettivo:la 

teoria hegeliana dello 'stato etico'; 

4. Schopenhauer e l'opposizione all'ottimismo idealistico, Il mondo come volontà e 

rappresentazione: la vita tra desiderio e noia; le vie di liberazione dalla Volontà di Vivere; 

5. Kierkegaard e il paradosso dell’esistenza, l’uomo come progettualità e possibilità; 

6. L'eredità di Hegel e il suo superamento: il progetto di emancipazione dell'uomo in 

7. Feuerbach, l'essenza della religione e il concetto di alienazione; 

8. K. Marx e il rovesciamento della filosofia hegeliana, i Manoscritti economico-filosofici: la 

critica dell'economia classica e il concetto di alienazione, l'Ideologia tedesca: la prassi, la 

concezione materialistica della storia, struttura e sovrastruttura, il Manifesto e il Capitale; la 

futura società comunista, la concezione del lavoro in Marx 

9. Positivismo, utilitarismo, evoluzionismo: caratteri generali, Comte e la legge dei tre stadi; il 

sistema generale delle scienze e la sociologia, Stuart Mill e l'utilitarismo, Spencer e il 

darwinismo sociale; 

10. F. Nietzsche: La nascita della tragedia: 'apollineo' e 'dionisiaco', la scienza e lo 'spirito libero' 

l'indagine genealogica della morale; il cristianesimo e la morale del risentimento; il nichilismo 

passivo, la 'morte di Dio' e l'avvento dell’Oltreuomo; la 'trasvalutazione dei valori' e il 

nichilismo attivo, la Volontà di potenza e l'eterno ritorno;  

11. S. Freud: caratteri generali della psicoanalisi, l'interpretazione psicoanalitica delle origini 

della società e della morale; 

12. Sartre e l’esistenzialismo francese, la nullificazione della coscienza e del mondo, la nausea; 

 

Libri di testo: 

• “La formazione filosofica : 3A. Da Schopenhauer al Pragmatismo + 3B Dalla Seconda 

rivoluzione scientifica a oggi + Filosofia oggi: leggere la complessità” - Enzo Ruffaldi, Piero Carelli, 

Ubaldo Nicola, Gian Paolo Terravecchia, Andrea Sani, Loescher Editore 

  



 

                                                4.7 MATEMATICA      Prof.ssa Camilla Moscardi  
 

Obiettivi raggiunti: 

Modulo 1: Ripasso del concetto e delle proprietà di base di una funzione continua 

• Saper descrivere e riconoscere le proprietà di base delle funzioni, sia graficamente che 

analiticamente. 

• Saper riconoscere una funzione data la sua espressione algebrica e tracciarne un grafico 

probabile. 

• Saper disegnare il grafico di una funzione alla quale è stata applicata una semplice 

trasformazione. 

 

Modulo 2: Limiti di funzioni 

• Conoscere e saper spiegare i principali elementi di topologia della retta reale. 

• Calcolo di limiti di funzioni semplici tramite l’algebra. 

• Riconoscere e saper risolvere le forme indeterminate di limiti. 

• Saper riconoscere e applicare i limiti notevoli al calcolo di semplici limiti trascendenti. 

• Saper ricavare gli asintoti di una funzione e saper interpretare graficamente i risultati. 

• Saper svolgere uno studio di funzione. 

 

Modulo 3: Funzioni continue 

• Saper descrivere il concetto di funzione continua. 

• Saper riconoscere le funzioni continue, sia graficamente che analiticamente. 

• Saper risolvere problemi legati alla continuità delle funzioni. 

• Riconoscere le funzioni continue e saper classificare gli eventuali punti di discontinuità, sia 

graficamente che analiticamente. 

 

Modulo 4: Calcolo differenziale 

• Saper interpretare graficamente il concetto di derivata. 

• Saper calcolare derivate di funzioni e ricavare la tangente al grafico di una funzione. 

• Saper ricavare massimi, minimi e flessi di una funzione. 

• Saper ricavare l’espressione analitica di una funzione poste alcune condizioni sulla derivata. 

• Riconoscere i punti di discontinuità di una funzione, sia graficamente che analiticamente. 

• Saper applicare i teoremi di de l’Hopital al calcolo dei limiti. 

• Saper risolvere problemi di massimo e minimo utilizzando il calcolo differenziale. 

• Saper studiare una funzione con anche l’uso del calcolo differenziale. 



 

 

Modulo 5: Calcolo integrale 

• Saper integrare le funzioni elementari e applicare le formule viste per trovare le primitive di 

funzioni algebriche. 

• Saper integrare semplici funzioni irrazionali e trascendenti. 

• Conoscere la funzione integrale. 

• Saper studiare la funzione integrale e disegnarne un grafico probabile. 

• Saper dedurre i grafici di primitiva e derivata partendo dal grafico di una funzione. 

• Saper calcolare l’area sotto il grafico delle funzioni, e saper calcolare aree composte. 

 

Contenuti: 

Modulo 1: 

Ripasso del concetto e delle proprietà di base di una funzione. 

• Definizione di funzione; dominio, immagine di un punto e insieme immagine. 

• Funzioni numeriche. Grafici di funzioni. 

• Suriettività, iniettività e biiettività. 

• Simmetrie: funzioni pari e dispari. 

• Funzioni crescenti e decrescenti. 

• Funzioni composte e funzioni inverse. 

• Grafici deducibili tramite trasformazioni semplici: traslazioni, valori assoluti e simmetrie. 

 

 

Modulo 2: 

Limiti di funzioni. 

• Topologia della retta reale: intervalli, chiusi e aperti, intorni circolari. 

• Definizioni di limite finito. 

• Definizione di limite infinito. 

• Calcolo di limiti elementari. 

• Algebra dei limiti. Calcolo di limiti con operazioni. 

• Forme di indecisione dei limiti e metodi di risoluzione: funzioni razionali e irrazionali. 

• Alcuni limiti notevoli. 

• Teorema del confronto per limiti di funzioni di variabile reale (senza dimostrazione). 

 

 



 

Modulo 3: 

Funzioni continue e discontinuità. 

• Definizione di funzioni continue con esempi. 

• Algebra delle funzioni continue e criteri di continuità. 

• Teoremi sulle funzioni continue (senza dimostrazione): T. di esistenza degli zeri, T. di 

Weierstrass, T. dei valori intermedi. 

• Punti di discontinuità: definizione e classificazione. 

• Asintoti di una funzione. 

• Studio di funzione. 

 

Modulo 4: 

Calcolo differenziale: 

• Definizione di derivata prima di una funzione e suo significato geometrico. 

• Criterio di crescenza per funzioni continue. 

• Derivate elementari e algebra delle derivate. 

• Derivata di funzione composta. 

• Derivate successive. 

• La funzione derivata. 

• Studio di massimi e minimi di una funzione tramite la derivata prima e seconda. 

• Teoremi di Fermat, Rolle, Lagrange e Cauchy, per il calcolo delle derivate. 

• Teoremi di de l’Hopital per il calcolo di limiti. 

• Classificazione dei punti di non derivabilità di una funzione. 

• Flessi e derivata seconda. 

• Continuità delle funzioni derivabili e esempi di funzioni continue ma non derivabili. 

 

Modulo 5: 

Calcolo integrale. 

• Definizione di primitiva di una funzione. 

• Caratterizzazione delle funzioni primitive. 

• Integrale indefinito: integrali elementari e proprietà dell’integrale indefinito. 

• Integrazione per sostituzione. 

• Integrazione per parti. 

• Integrazione di semplici funzioni razionali: denominatore di secondo grado con     

discriminante non nullo. 



 

• Esempi di integrazione di alcune funzioni irrazionali. 

• L’integrale definito e le aree. 

• Formula fondamentale del calcolo integrale. 

• Proprietà dell’integrale definito. 

• Calcolo di integrali definiti. 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale e funzione integrale. 

• Studio della funzione integrale e delle sue proprietà. 

• Calcolo di aree composte. 

 
  



 

 

4.8 FISICA     Prof.ssa Camilla Moscardi 

 

Obiettivi raggiunti: 

Modulo 1: Interazioni magnetiche 

• Saper definire il campo magnetico e identificare le principali interazioni magnetiche. 

• Saper risolvere alcuni problemi legati al campo magnetico. 

• Conoscere e saper calcolare il campo magnetico in particolari condizioni di simmetria. 

• Conoscere e saper determinare il momento torcente della spira e saper descrivere il 

funzionamento del motore elettrico. 

• Saper spiegare il funzionamento dello spettrometro di massa. 

• Conoscere e saper esprimere i teoremi di Ampere e di Gauss sul campo magnetico. 

 

Modulo 2: Induzione elettromagnetica 

• Conoscere e saper spiegare l’induzione elettromagnetica e la corrente indotta. 

• Conoscere e saper interpretare la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lentz. 

• Saper applicare le leggi per risolvere problemi legati all’induzione elettromagnetica. 

• Conoscere e saper spiegare il funzionamento dell’alternatore. 

 

Modulo 3: Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

• Conoscere le equazioni di Maxwell e come sono state derivate sia nel caso stazionario che nel 

caso dinamico. 

• Saper spiegare a grandi linee il concetto di onda elettrodinamica. 

• Saper spiegare cos’è la luce e le caratteristiche dell’onda elettromagnetica. 

• Saper spiegare lo spettro dell’onda elettromotrice. 

 

Modulo 4: Cenni di relatività ristretta 

• Saper spiegare il contesto storico in cui nasce la teoria della relatività, da Giordano Bruno ad 

Einstein, passando per Galileo. 

• Conoscere e saper spiegare gli assiomi della relatività ristretta. 

• Conoscere e saper spiegare i principali effetti relativistici. 

 

 

 



 

Modulo 5: La fisica nucleare 

(Percorso per educazione civica) 

• Conoscere e saper descrivere il nucleo atomico e le principali interazioni. 

• Conoscere il concetto di difetto di massa. 

• Conoscere e saper spiegare i processi alla base della fissione nucleare. 

 

Contenuti: 

Modulo 1: Interazioni magnetiche e campo magnetico: 

• Definizione del campo magnetico e sue proprietà. 

• Cariche in moto in un campo magnetico: la forza di Lorentz. 

• Definizione operativa di campo magnetico. 

• Fili percorsi da corrente. 

• Calcolo di campi magnetici semplici: legge di Biot Savart per il filo percorso da corrente, campo 

magnetico al centro della spira, solenoide. 

• Teorema di Gauss per il campo magnetico. 

• Teorema di Ampere per la circuitazione del campo magnetico. 

 

Modulo 2: Induzione elettromagnetica: 

• Il fenomeno dell’induzione elettromagnetica. 

• Il teorema di Faraday-Neumann. 

• Legge di Lenz. 

• La corrente indotta. 

• L’alternatore e la corrente alternata. 

• Trasformatore. 

 

Modulo 3: Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

• Le equazioni di Maxwell per campi stazionari. 

• Generalizzazione del teorema di Ampere per la circuitazione. 

• Corrente di spostamento. 

• Onde elettromagnetiche (cenni) 

• La luce e la sua velocità. 

• Lo spettro elettromagnetico. 

 

 



 

Modulo 4: Cenni di relatività ristretta. 

Lavoro di gruppo: visione e relazione sulla serie di divulgazione scientifica “La Teoria della 

Relatività” dal canale Youtube Couriuss. 

• Il principio di relatività di Galileo e le equazioni di Maxwell. 

• Il problema dell’etere e le equazioni di Lorentz. 

• I postulati della teoria della relatività di Einstein. 

• Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. 

• Lo spazio-tempo. 

• Legame tra massa ed energia nella relatività ristretta. 

  



 

 
 
                                                4.9 SCIENZE NATURALI    Prof.ssa Patrizia Guarino 

 
Obiettivi raggiunti: 

Conoscere ed usare la terminologia di base. - Saper raccogliere dati ed elaborarli. - Conoscere le 

caratteristiche della Terra e studiarne l’origine. - Comprendere le relazioni esistenti tra l’attività 

interna del nostro pianeta e le sue manifestazioni in superficie, soprattutto per quanto riguarda 

l’origine delle rocce. - Conoscere le principali biomolecole e comprenderne l’importanza anche a 

livello alimentare.- Conoscere la genetica dei virus determinante per lo sviluppo delle moderne 

tecnologie del DNA. - Comprendere le biotecnologie e conoscere le applicazioni nei diversi ambiti  

per la realizzazione di processi e prodotti utili per la società. 

 

Recupero e potenziamento: 

Recupero in itinere 

 

 

Contenuti: 

1.CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA  

La chimica organica: i composti del carbonio. Le caratteristiche dei composti organici. Gli 

idrocarburi: alcani, alcheni e alchini. Gli idrocarburi aromatici: il benzene. I derivati degli idrocarburi: 

alogenuri alchilici, alcoli e fenoli, eteri, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici, esteri ammine.Le reazioni 

dei trigliceridi. I fosfolipidi. Biochimica: le biomolecole. I carboidrati. Regolazione del tasso di 

glucosio nel sangue. I lipidi. Le reazioni dei trigliceridi. I fosfolipidi. Le proteine. Gli enzimi. Gli 

acidi nucleici: DNA e RNA. L’ATP. Il metabolismo energetico. Metabolismo basale. Catabolismo 

ed anabolismo. Reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Respirazione cellulare. Glicolisi, Ciclo di 

Krebs e catena di trasporto degli elettroni. Fermentazione: alcolica e lattica. Il metabolismo dei 

carboidrati, dei lipidi e delle proteine. 

 

2. DAL DNA ALL’INGEGNERIA GENETICA 

Acidi nucleici. Replicazione e trascrizione del DNA.  

La genetica dei virus. Ciclo litico e ciclo lisogeno dei batteriofagi.I virus animali a DNA e a RNA. I 

plasmidi: coniugazione, trasduzione e trasformazione. Le tecnologie del DNA ricombinante. 

Elettroforesi e PCR. La produzione di farmaci ricombinanti. Le nuove generazioni di vaccini. 



 

Principali categorie di vaccini. Le biotecnologie e le loro applicazioni nei diversi ambiti come 

strumento al servizio della salvaguardia della salute e dell’ambiente. 

 

3. MATERIALI DELLA CROSTA TERRESTRE: I MINERALI 

La litosfera. Caratteristiche chimico-fisiche e proprietà dei minerali. Gli elementi più abbondanti nei 

minerali. 

4. LE ROCCE 

Caratteristiche delle rocce. Il processo magmatico. Struttura e composizione delle rocce magmatiche. 

Classificazione delle rocce magmatiche. Il processo sedimentario. Classificazione delle rocce 

sedimentarie. Le rocce combustibili: il carbon fossile e il petrolio. Il processo metamorfico.  

Classificazione delle rocce metamorfiche. Il ciclo litogenetico. 

 

5. LA STRUTTURA INTERNA E LE CARATTERISTICHE FISICHE DELLA TERRA  

Zone concentriche della Terra e superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna della 

Terra. Il calore della Terra: gradiente geotermico. Il magnetismo terrestre. Paleomagnetismo: le rocce 

come documenti magnetici. Le variazioni del campo magnetico terrestre. 

 

6. L’EVOLUZIONE DELLA CROSTA TERRESTRE 

Teorie fissiste e teorie mobiliste. L’isostasia. La teoria della deriva dei continenti. Prove della teoria 

della deriva dei continenti. Lo studio dei fondali oceanici. Le dorsali oceaniche. Morfologia delle 

dorsali oceaniche: rift valley, fosse oceaniche e faglie trasformi. La teoria di espansione dei fondali 

oceanici. La teoria della tettonica a zolle. I movimenti delle zolle. Margini conservativi, convergenti 

e divergenti. Il motore della tettonica a zolle. Tettonica a zolle e attività sismica e vulcanica. 

 

Proiezione e discussione del film “The core”. 

7. STRUTTURA E DINAMICA DELL’ATMOSFERA 

L’atmosfera e le sue caratteristiche chimico-fisiche. L’atmosfera si modifica: modifiche naturali e 

antropiche. 

L’inquinamento atmosferico. Il buco dell’ozono. Effetto serra sul clima. Piogge acide. 

 

Libri di testo: 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie. Il carbonio, gli enzimi, il DNA.  

Sadava, Hillis, Heller, Hacker 2^ Ed. Zanichelli 

Scienze della Terra. Pignocchino Feyles Ed. Sei 



 

                                     4.10    DISEGNO E STORIA DELL’ARTE    Prof. Giulio Pirolo 
 
Obiettivi raggiunti: 

Conoscenze Abilità Competenze disciplinari 

• Conoscere, di ogni 

periodo studiato, le 

principali fasi stilistiche 

e i principali fenomeni 

del contesto storico 

culturale. 

• Conoscere i principali 

artisti di ogni periodo e le 

loro opere più note. 

• Conoscere le tecniche 

artistiche più importanti 

e più comunemente 

utilizzate. 

• Conoscere il valore delle 

opere d’arte soprattutto 

in relazione al territorio 

nel quale si vive. 

• Conoscere i principali 

termini specifici della 

disciplina. 

• Saper leggere gli aspetti 

salienti di un’opera d’arte 

e/o di un’architettura. 

• Capacità di orientarsi 

minimamente 

nell’evoluzione dei 

fenomeni artistici e nei 

contesti di riferimento. 

• Saper esporre, almeno 

sinteticamente, ma in 

maniera comprensibile e 

con l’uso corretto dei 

termini specifici. 

• Saper fare confronti e 

collegamenti elementari 

sia con opere dello stesso 

periodo che con opere di 

epoche diverse. 

• Aver acquisito una 

minima consapevolezza 

del valore del patrimonio 

artistico, archeologico, 

architettonico, 

paesaggistico e del ruolo 

avuto nello sviluppo 

della civiltà. 

 

 
 
Libri di testo: 

Chiave di volta, dal Neoclassicismo  ai giorni nostri. E.Tornaghi, V.Tarantini, F.Cafagna, S. 

d’Alessandro Manozzo. Volume 3. Edizioni  Loescher. 

Geometrie del bello,  Franco Formisani. Volume B. Edizioni Loescher 

Contenuti: Storia dell’Arte 

Volume 2 

Capitolo 38 



 

La pittura Impressionista. 

• La poetica impressionista. 

• Gli impressionisti e il loro tempo. 

• La teoria dei colori di Chevreul. 

• Il lessico del colore. 

• Edouard Manet, La colazione sull’erba 1862, Olympia 1863 Il bar delle Folies-Bergère 

1881. 

• Claude Monet, Impressione, sole nascente 1872, La serie delle Cattedrali di Rouen 1892-

94. 

• Pierre-Auguste Renoir, La colazione dei canottieri 1880, Ballo al Moulin de la Galette 

1876. 

 

Volume 3 

1. Verso il Novecento 

Capitolo 1 

Il Postimpressionismo 

• Il Neoimpressionismo o Pointillisme. 

• George Seurat, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte 1884-86. 

• Giapponismo, mania collettiva. 

• La luce come rivelazione. 

• Paul Cézanne, I giocatori di carte 1890-95, la serie delle grandi bagnanti, la serie della 

montagna Sainte-Victoire. 

• Paul Gauguin, Il Cristo giallo 1889, La visione dopo il sermone 1888, Ia Orana Maria 

1891, Da dove veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo? 1897-98. 

• Vincent Van Gogh, I mangiatori di patate 1885, La camera da letto 1888, Autoritratti, 

La notte stellata 1889, Campo di grano con corvi 

•  

2. Il Novecento, dalle Avanguardie al Ritorno all’Ordine 

Capitolo 3 

Il mondo dell’Espressionismo. 

• I principi estetici dell’Espressionismo. 

• I protagonisti e i luoghi dell’Espressionismo europeo. 

• Edvard Munch, L’urlo 1893. 

 



 

I Fauves, le belve di Parigi. 

• André Derain, La Danza 1906. 

• Focus: arte e cultura, Primitivismo e Modernismo. 

• Henri Matisse, La stanza rossa 1908, La gioia di vivere 1906, La danza 1909-10 

 

I gruppi dell’Espressionismo tedesco. 

• Il gruppo Die Brücke. 

• Grafica e riviste: alla ricerca del pubblico. 

• Le fonti. 

• Da Dresda a Berlino. 

• Karl Schmidt-Rottluff. 

• Erich Heckel. 

• Max Pechstein. 

• Otto Müller. 

• Emil Nolde. 

• Ernst Ludwig Kirchner, Marcella 1910, Donna allo specchio 1913, Cinque donne 

nella strada 1913. 

 

L’Espressionismo austriaco. 

• La pittura espressionista austriaca. 

• Oskar Kokoschka, La sposa del vento 1914, Autoritratto 1913. 

• Egon Schiele, Autoritratto con alchechengi 1912, La famiglia 1917. 

 

La Scuola di Parigi. 

• Il ruolo storico della periferia. 

• Georges Rouault. 

• Amedeo Modigliani, Lunia Czechowska 1918, Nudo sdraiato a braccia aperte 1917. 

• Marc Chagall, Autoritratto con sette dita 1912-13, La passeggiata 1917-18, 

• Crocefissione bianca 1938. 

• Chaim Soutine. 

 

 

 

 



 

Capitolo 5 

Il Cubismo. 

• Le linee del Cubismo europeo secondo Apollinaire. 

• L’eredità di Cézanne. 

• Costruire lo spazio. 

• Rappresentare il tempo: la quarta dimensione. 

• Vedere a “piccoli cubi” 

• Pablo Picasso. Sintesi dell’itinerario artistico di Picasso. Gertrude Stein e il 

Cubismo. Les Demoiselles d'Avignon 1907, ritratto di Daniel-Henry Kahnweiler 

1910, Natura morta con sedia impagliata, Guernica 1937. 

• Georges Braque. 

Capitolo 6 

Il Futurismo. 

• Le matrici culturali del Futurismo. 

• I Manifesti, i principi del Futurismo secondo Marinetti. 

• L’icona del tempo: l’automobile. 

• Marey e Muybridge: fotografare il movimento. 

• Umberto Boccioni, Autoritratto 1908, La città che sale 1910, Stati d’animo, Forme 

uniche della continuità dello spazio 1913. 

• Giacomo Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio 1912, Compenetrazioni iridescenti 

e Linee andamentali 1912. 

Capitolo 7 

L’Astrattismo. 

• Una conquista collettiva e inevitabile. 

• Un puro veicolo espressivo. 

• Vasilij Kandinskij, Primo acquerello astratto 1910, Composizione VIII 1923, Alcuni 

cerchi 1926. 

• Lo Spirituale nell’arte: sintesi della teoria pittorica di Kandinskij. 

• Kazimir Malevič, e il Suprematismo. Quadrato nero su fondo bianco 1915. 

 

Il Costruttivismo e l’arte della Rivoluzione. 

• Vladimir Tatlin, Monumento alla Terza Internazionale 1919-20. 

• La rivoluzione russa delle arti, programma del Gruppo Produttivista. 

• Piet Mondrian e il Neoplasticismo. L’astrazione a partire dall’albero, Composizione in 



 

rosso, blu e giallo 1930, Victory boogie-woogie 1942-44. 

• La rivista De Stijl, Casa Schröder 1924, di Gerrit Thomas Rietveld. 

• L’arte e il numero. 

Il Bauhaus. 

• Il Bauhaus a Weimar: 1919-1925. 

• Il Bauhaus a Dessau: 1925-1932. 

• Il Bauhaus a Berlino: 1932-1933. 

• Disegnare un nuovo modo di vivere. 

• Fotografare un nuovo modo di essere. 

Contenuti: Disegno geometrico 

Prospettive centrali e accidentali 

● Prospettiva centrale con il metodo dei punti di distanza di strutture  architettoniche. 

   

● Prospettiva accidentale con il metodo dei punti misuratori di una composizione di volumi. 

   

● Prospettiva accidentale con il metodo dei punti misuratori di un oggetto di  arredamento. 

  



 

                          4.11  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   Prof.ssa Elena Chiarella  

 

Obiettivi raggiunti e contenuti: 

PERCEZIONE DI SÉ E COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 

CAPACITA’ MOTORIE ED ESPRESSIVE 

La maggiore padronanza di sé e l’ampliamento delle capacità coordinative, condizionali ed espressive 

ha permesso agli studenti di realizzare movimenti complessi e di conoscere e applicare, in alcuni casi 

anche attraverso coordinazione fine, alcune metodiche di allenamento. 

Gli studenti sanno discretamente valutare le proprie prestazioni e svolgere attività di diversa durata e 

intensità. 

Gli studenti hanno inoltre imparato a conoscere e applicare alcune metodiche di allenamento, tali da 

poter affrontare attività motorie e sportive di alto livello. 

CONOSCENZE (parte teorica) 

● La salute dinamica 

● Gli aspetti mentali del movimento 

● La postura corretta/back school/cinesiterapia 

● Paramorfismi e dismorfismi 

● Concetto e classificazione delle capacità condizionali 

● I principi dell’allenamento sportivo 

● Il concetto di carico allenante 

● I principi e le fasi dell’allenamento 

● I mezzi dell’allenamento 

● L’allenamento al femminile 

● Le capacità condizionali o organico-muscolari 

● La forza 

● La velocità 

● La resistenza 

● La flessibilità 

● Il primo soccorso 

 

 ABILITÀ (parte pratica applicativa) 

Gli studenti, durante l’anno, hanno imparato a: 

❖ rispondere adeguatamente ai diversi stimoli motori 

❖ analizzare e riprodurre schemi motori semplici e complessi 



 

❖ mantenere o recuperare l’equilibrio in situazioni diverse o non abituali 

❖ mantenere e controllare le posture assunte 

❖ riconoscere le principali capacità coordinative coinvolte nei vari movimenti 

❖ riconoscere le capacità condizionali/organico-muscolari 

❖ eseguire esercizi segmentari a corpo libero o con piccoli attrezzi 

❖ eseguire esercizi utilizzando i diversi regimi di contrazione e diverse modalità di allenamento 

❖ eseguire in percorso o in circuito esercizi di potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza 

per migliorare i propri livelli di prestazione 

❖ adeguare l’intensità di lavoro alla durata della prova 

❖ controllare la respirazione durante lo sforzo adeguandola alla richiesta della prestazione 

❖ eseguire esercitazioni in coppia e a piccoli gruppi 

 

LO SPORT, LE REGOLE, IL FAIR PLAY 

Gli allievi hanno dimostrato un maggior coinvolgimento in ambito sportivo, nonché la partecipazione 

di esercitazioni di diverse specialità sportive. 

Gli studenti sanno cooperare in gruppo, utilizzando e valorizzando, solo in alcuni casi con la guida 

dell’insegnante, le propensioni individuali e l’attitudine a ruoli definiti; affrontano il confronto 

agonistico con etica corretta. 

 

CONOSCENZE: 

★ Le regole degli sport praticati, i ruoli e le caratteristiche 

★ I gesti fondamentali 

★ Principi etici riferiti a discipline sportive 

★ L’aspetto educativo e sociale dello sport 

 

ABILITÀ (parte pratica applicativa): 

➢ partecipare attivamente nel gioco assumendo ruoli e responsabilità tattiche 

➢ fare scelte di attività o ruoli più adatti alle proprie capacità fisico- tecniche 

➢ rispettare il livello di gioco dei compagni 

➢ elaborare sia individualmente sia collettivamente strategie di gioco per l’obiettivo comune 

➢ accettare tutte le decisioni arbitrali 

➢ trasferire e utilizzare i principi del fair play anche al di fuori dell’ambito sportivo 

  



 

 

4.12 EDUCAZIONE CIVICA     Coordinatore Prof. Lorenzo Cirri 
 
Con l’approvazione del consiglio di classe, lo scrivente ha svolto, nel corso dell’anno, il ruolo di 

referente di Educazione civica della classe 5a ASA, con la funzione di coordinamento della 

progettazione, organizzazione e attuazione delle attività di Educazione civica. I docenti di ogni 

materia, sulla base della progettazione iniziale condivisa e delle singole progettazioni disciplinari, 

hanno affrontato le tematiche di Educazione civica, delineando tali argomentazioni nelle proprie 

materie, nel corso dell’anno scolastico. Pertanto, considerando anche l’apporto didattico dei docenti 

delle altre discipline, il monte orario è risultato di gran lunga superiore al numero minimo da garantire. 

Al termine delle attività formative svolte da ogni docente, gli alunni sono stati valutati secondo i 

criteri e le griglie allegate al curricolo d’istituto e come da normativa vigente. 

 

Obiettivi raggiunti: 

La legge n. 92 del 2019 ha introdotto l’obbligatorietà dell’insegnamento trasversale dell’Educazione 

Civica nel primo e secondo ciclo di istruzione con la conseguente necessità di aggiornare i curricoli 

di istituto e l’attività di programmazione didattica. La legge prevede che all’insegnamento 

dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico in contitolarità 

dei docenti individuati sulla base dei contenuti del curricolo.  

 

- COSTITUZIONE, diritto nazionale e internazionale, legalità e solidarietà: gli alunni hanno 

approfondito lo studio della Carta costituzionale e delle principali leggi nazionali e internazionali. 

L’obiettivo raggiunto è quello di aver fornito loro gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri, 

di formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita 

civica, culturale e sociale della loro comunità.  

 

- SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio: gli alunni si sono formati su educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. Rientreranno in questo asse 

anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi di protezione civile. La sostenibilità 

è stata considerata argomentazione fondamentale negli obiettivi di apprendimento.  

- CITTADINANZA DIGITALE: Agli alunni sono stati forniti gli strumenti per utilizzare 

consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In 

un’ottica di sviluppo del pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso 

dei social media e ad un uso consapevole della rete. 



 

1. COSTITUZIONE, ISTITUZIONI, REGOLE E LEGALITÀ 
 
Contenuti e obiettivi: 
 

Disciplina Unità Didattica  Competenze Ore  
Storia Le organizzazioni di Pace 

internazionali: 
dalla Società delle Nazioni alla Nascita 
dell’Onu, il concetto di Peace Keeping 
(articolo 11 della Costituzione Italiana) 
 
(da svolgersi dopo il 15 Maggio). 
 

- Sapersi orientare nella 
lettura di un  
articolo della Costituzione; 

- Comprendere il ruolo delle 
organizzazioni 
internazionali in 
determinati contesti storici, 
sviluppando una riflessione 
critica sul concetto di pace 

 

4 

Filosofia  La guerra: follia da evitare o tragica 
necessità? 
Dall’Olismo Politico all’articolo 11 
della costituzione: il confronto tra la 
posizione kantiana e quella hegeliana, 
come la filosofia si pone di fronte alla 
guerra 

- Sviluppare la capacità di 
confrontare criticamente 
due posizioni antitetiche 

- Comprendere il concetto di 
pace come valore 
irrinunciabile della 
Costituzione 

- Acquisire una cittadinanza 
consapevole 

 
 

4 

Lingua e 
letteratura 
italiana 

L’etica del lavoro 
Dagli artt. 1 e 4 della Costituzione, il 
tema del lavoro da Verga a Pirandello e 
ai giorni nostri (Stefano Massini) 

- Leggere, analizzare e 
comprendere un articolo 
della Costituzione come 
testo fondativo della 
propria identità politica; 

- Comprendere l’evoluzione 
culturale delle categorie di 
cittadinanza e democrazia; 

- Elaborare una riflessione 
critica e consapevole sui 
nuclei tematici della 
letteratura del Novecento 

4 

 
 

2. AGENDA 2030 E SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
Contenuti e obiettivi: 
 

Disciplina Unità Didattica  Competenze  Ore  
Fisica Climate Change: la classe guarda il 

documentario “Before the flood” 
(National Geographic) e riporta ciò che 
ha studiato. 
 
 

 

- acquisire vocabolario 
specifico in inglese; 

- comprendere legami di 
causa/effetto del 
cambiamento climatico. 
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Matematica Studio di modelli che 
descrivono i cambiamenti 
climatici.  

- Saper costruire e studiare 
un modello matematico che 
descriva i cambiamenti 
climatici. 

2 

Fisica Energia nucleare: il 
funzionamento di una centrale 
nucleare e dibattito su pro e 
contro l’utilizzo di questo tipo 
di energia. 

- Conoscere e comprendere 
il funzionamento di una 
centrale nucleare. 

- Saper analizzare i pro e i 
contro dell’utilizzo 
dell’energia nucleare e 
saper argomentare le 
proprie idee. 

2 

Scienze motorie 
e sportive 

Danni provenienti dall'uso e abuso di 
sostanze che provocano dipendenze 

- Conoscere i principi per 
l’adozione di corretti stili 
di vita. 

 

3 

Scienze 
naturali 

Virus e batteri. La lotta ai virus. 
Pandemie ed epidemie. Origine e 
diffusione di nuove epidemie virali. 
Il ruolo delle specie serbatoio. Lo 
spillover. Dal salto di specie a una 
nuova epidemia. 

Conoscere i virus emergenti dai 
quali derivano molte malattie 
pericolose per gli esseri umani 

5 

Disegno e 
Storia dell’Arte 

I luoghi del patrimonio culturale: i 
musei come trasmissione verso le 
generazioni future: 
Definizione di museo: funzione, 
storia e tipologie. 
La comunicazione museale e la 
trasmissione del sapere. Le 
“professioni” del museo. 

 5 

 
 
 

3. CITTADINANZA DIGITALE 
 
Contenuti e obiettivi: 

Disciplina Unità Didattica  Competenze Ore  
Informatica  La sicurezza in rete e la crittografia 

come modalità di protezione; i sistemi 
crittografici applicati alla vita 
quotidiana (da svolgersi dopo il 15 
Maggio). 
 

Comprendere i rischi legati alla 
navigazione in rete e i mezzi 
disponibili per renderla più sicura. 
Conoscere e saper utilizzare i più 
comuni algoritmi crittografici. 
 

3 

    
 
                                                                                                                                    Totale ore: 38 
 

 



 

Strumenti  
Libri di testo delle discipline, dispense, materiale multimediale. 
 
Strumenti inclusivi: 
Mappe concettuali e Strumenti compensativi previsti dalle rispettive certificazioni degli studenti BES e 
DSA coinvolti. 
 
Metodologie: 
Lezione frontale. 
 
Verifiche: 
Ogni docente ha calibrato le tipologie delle verifiche come riteneva opportuno per i contenuti trattati 
(questionari a risposte chiuse, lavori di ricerca individuali o di gruppo, dibattito guidato, ecc.). 
 
Valutazione: 
Attraverso griglia individuata dal collegio docenti ed inserita nel PTOF. 
 
 
Una parte del monte orario (come indicato) verrà conclusa dopo la data del 15 Maggio, entro la fine 
dell’anno scolastico 2022/23 (vedi addenda). 

 

  



 

                     ALLEGATO n. 1 
 

SIMULAZIONI DI ESAME 
 
Di seguito si riportano i testi delle simulazioni d’esame svolte: simulazione della prima prova scritta 
(Italiano) tenutasi il 17 aprile 2023 e simulazione della seconda prova scritta (Matematica) tenutasi 
il 9 maggio 2023 in tutte le classi quinte dei Licei dell’Istituto Convitto Nazionale Statale Cicognini 

 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 PROVA DI ITALIANO 

CLASSE ...............................  NOME E COGNOME ............................................  17/04/2023 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   

PROPOSTA A1  

Gabriele d’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcyone, Garzanti, Milano 1995.  

 Come scorrea la calda sabbia lieve  

 Per entro il cavo della mano in ozio,  

 Il cor sentì che il giorno era più breve.  

   

 E un’ansia repentina il cor m’assalse  

5 Per l’appressar dell’umido1 equinozio  

 Che offusca l’oro delle piagge salse.  

 Alla sabbia del Tempo urna la mano  

 Era, clessidra il cor mio palpitante,  

 L’ombra crescente d’ogni stelo vano2
  

10 Quasi ombra d’ago in tacito quadrante.  



 

Il componimento fa parte di Alcyone, terzo libro delle Laudi di d’Annunzio, 
uscito nel 1903. Il titolo rinvia alla clessidra, oggetto in cui lo scorrere 
della sabbia serviva a misurare il tempo.  

1 Umido: perché prelude alle piogge autunnali.  
2 Vano: esile. 

 

 

Comprensione e Analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte.  

2  

1. Esegui la parafrasi puntuale della lirica.  

2. A quale momento della stagione estiva si fa riferimento nel testo? Quali 
indicatori consentono di dare risposta?  

3. La lirica si sviluppa in tre tempi che corrispondono alle tre strofe. Individua il 
senso di ciascuno di essi e i collegamenti logici che li uniscono.  

4. Nei versi si confrontano due campi semantici, quello del movimento e quello 
della morte. Rintraccia le parole aderenti all’uno e all’altro.  

5. Esamina il tessuto musicale del testo, individuando le figure retoriche di suono 
e spiegandone la funzione. Tre volte ricorre la parola «cor», e il cuore del 
poeta è appunto il centro della lirica. In che senso?  

6. Quale rapporto fra poeta e natura si coglie nel testo?  

Interpretazione  

Al centro della lirica dannunziana si coglie il sentimento del tempo, 
nell’intreccio fra il ciclo naturale delle stagioni e la vita dell’uomo. Commenta 
il testo alla luce di questa prospettiva inquadrandolo all’interno della 
produzione poetica di d’Annunzio e, più in generale, della lirica simbolista e 
decadente. Puoi, se lo ritieni, riflettere sulla fugacità del tempo come tema 
ricorrente nella letteratura e nell’arte, facendo riferimenti alle tue 
esperienze di studio e di lettura personale.  

PROPOSTA A2  

Italo Svevo, Prefazione, da La coscienza di Zeno, in Romanzi. Parte seconda, Milano 
1969, p. 599.   

«Io sono il dottore di cui in questa novella si parla talvolta con parole poco 
lusinghiere. Chi di psicoanalisi s’intende, sa dove piazzare l’antipatia che il 
paziente mi dedica.   



 

Di psicoanalisi non parlerò perché qui entro se ne parla già a sufficienza. 
Debbo scusarmi di aver indotto il mio paziente a scrivere la sua autobiografia; 
gli studiosi di psicoanalisi arricceranno il naso a tanta novità. Ma egli era 
vecchio ed io sperai che in tale rievocazione il suo passato si rinverdisse, che 
l’autobiografia fosse un buon preludio alla psicoanalisi. Oggi ancora la mia 
idea mi pare buona perché mi ha dato dei risultati insperati, che sarebbero 
stati maggiori se il malato sul più bello non si fosse sottratto alla cura 
truffandomi del frutto della mia lunga paziente analisi di queste memorie.  Le 
pubblico per vendetta e spero gli dispiaccia. Sappia però ch’io sono pronto di 
dividere con lui i lauti onorarii che ricaverò da questa pubblicazione a patto 
egli riprenda la cura. Sembrava tanto curioso di se stesso! Se sapesse quante 
sorprese potrebbero risultargli dal commento delle tante verità e bugie 
ch’egli ha qui accumulate!...   

Dottor S.»  

Italo Svevo, pseudonimo di Aron Hector Schmitz (Trieste, 1861 – Motta di 
Livenza, Treviso, 1928), fece studi commerciali e si impiegò presto in una 
banca. Nel 1892 pubblicò il suo primo romanzo, Una vita. Risale al 1898 la 
pubblicazione del secondo romanzo, Senilità. Nel 1899 Svevo entrò 
nell’azienda del suocero. Nel 1923 pubblicò il romanzo La coscienza di Zeno. 
Uscirono postumi altri scritti (racconti, commedie, scritti autobiografici, ecc.). 
Svevo si formò sui classici delle letterature europee. Aperto al pensiero 
filosofico e scientifico, utilizzò la conoscenza delle teorie freudiane nella  3  

elaborazione del suo terzo romanzo.   

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto informativo del testo.   

2. Quali personaggi entrano in gioco in questo testo? E con quali ruoli?   

3. Quali informazioni circa il paziente si desumono dal testo?  

4. Quale immagine si ricava del Dottor S.?   

5. ll Dottor S. ha indotto il paziente a scrivere la sua autobiografia. Perché?   

6. Rifletti sulle diverse denominazioni del romanzo: “novella”, “autobiografia”, 

“memorie”.  7. Analizza il brano dal punto di vista formale, individuando e 

spiegando le scelte lessicali del dottor S.  in riferimento alla persona e al 

racconto di Zeno.  

Interpretazione   

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e approfondiscila con 
opportuni collegamenti al romanzo nella sua interezza o ad altri testi di 
Svevo. In alternativa, prendendo spunto dal testo proposto, delinea alcuni 
aspetti dei rapporti tra letteratura e psicoanalisi, facendo riferimento ad 
opere che hai letto e studiato.   



 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

Testo tratto da Gino Strada, La guerra piace a chi non la conosce (Una 
persona alla volta, Feltrinelli,  Milano, 2022).  

Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), medico, ha fondato 
l’organizzazione umanitaria  Emergency. Il suo ultimo libro è uscito 
postumo.  

«La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono 
le statistiche. I feriti  sono il “lavoro incompiuto” della guerra, coloro che la 
guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere:  esseri umani che soffrono, 
emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l’altro, migliaia,  sfilare 
nelle sale operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, 
curare un ferito  dopo l’altro mi ha fatto capire che sono loro l’unico 
contenuto della guerra, lo stesso in tutti i  conflitti. (…) 

“La guerra piace a chi non la conosce”, scrisse 500 anni fa l’umanista e filosofo 
Erasmo da Rotterdam.  Per oltre trent’anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. 
Che la motivazione — o più spesso la  scusa — per una guerra fosse sconfiggere il 

terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure portare  4  

libertà e democrazia, sempre me la trovavo davanti nella sua unica verità: le 
vittime. (…) C’è stato, nel secolo più violento della storia umana, un 
mutamento della guerra e dei suoi effetti. I  normali cittadini sono diventati 
le vittime della guerra — il suo risultato concreto — molto più dei  
combattenti.  

Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più 
ampio di quanto si  sarebbe potuto immaginare al suo inizio. Una violenza 
inaudita. Settanta milioni di giovani furono  mandati a massacrarsi al fronte, 
più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta  vennero 
usate armi chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 
3 milioni di  civili persero la vita per atti di guerra, altrettanti morirono di 
fame, di carestia, di epidemie.  

Trent'anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 
60 e i 70 milioni.  Questa incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di 
persone è la misura del mattatoio che si  consumò tra il ‘39 e il ‘45: così tanti 
morti da non riuscire neanche a contarli.  

Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l’abisso dell’Olocausto e i 
bombardamenti aerei sulle  città. Era l’area bombing, il bombardamento a 
tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino,  Dresda, Amburgo, Tokyo… 
Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico  era la 
gente, che pagava un prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe atomiche 
su Hiroshima e  Nagasaki, che cambiarono la storia del mondo: l’uomo aveva 
creato la possibilità  dell’autodistruzione.»  

 



 

                     Comprensione e Analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 

comprenda le risposte a  tutte le domande proposte.   

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency?  

2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo?  

3. Quali immagini vengono associate alla guerra?  

4. Esistono secondo quanto si ricava dal testo effetti indotti dalle guerre?  

5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada?  

Produzione  

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca 
dei nostri giorni, rifletti  sulla barbarie della guerra e sui suoi effetti sulle 
popolazioni coinvolte nelle aree dei molti conflitti  ancora oggi in corso. 

            PROPOSTA B2  
5  

Tratto da Domenico De Masi, Smart working. La rivoluzione del lavoro 
intelligente, Marsilio, Venezia, 2020, pp. 24-26.  

«Ma noi che possediamo l’intelligenza artificiale e i robot perché ci serviamo 
ancora degli operai e  degli schiavi? Perché ci affanniamo tanto a lavorare? 
Mentre nella nostra attuale società il lavoro  rappresenta un valore supremo, 
al punto che il primo articolo della Costituzione ne fa il fondamento  stesso 
della repubblica democratica, per i greci e i romani lavorare equivaleva a 
degradare il proprio  corpo e la propria anima fino al punto di perderla del 
tutto. La loro gerarchia dei valori era comple  

tamente diversa dalla nostra: «La guerra – scrive Aristotele – dev’essere in 
vista della pace, l’attività  in vista dell’ozio, le cose necessarie e utili in vista 
delle cose belle». Dunque gli uomini liberi coltivavano la pace, l’ozio e la 
bellezza. Il loro sistema socio-politico, a differenza della nostra repubblica,  
era fondato su questi valori, non sul lavoro.  

Mentre noi distinguiamo nettamente il lavoro (svolto in un luogo e in un 
tempo ben marcati) dal  tempo libero, per i greci esistevano tre diverse 

condizioni: la fatica degli schiavi e dei meteci3; il  riposo puro e semplice con 

cui liberi e schiavi recuperavano le forze dopo uno sforzo fisico e mentale; 
l’ozio (skolè) in senso quasi nobile, cioè il tempo che gli uomini «liberi» 
dedicavano alle arti  «liberali»: politica, filosofia, etica, estetica, poesia, 
teatro, atletica. […]  

Se […] sono partito da così lontano e mi sono fermato tanto a lungo sulle 
attività svolte dagli uomini  liberi nella Grecia classica, è perché tutta la loro 
vita era una full immersion nella formazione filosofica, etica, estetica, 
artistica, ginnica, politica: comunque, finalizzata alla loro felicità terrena. 
Proprio  partendo dalla filosofia sottesa allo smart working dobbiamo 
chiederci se non sia giunto il tempo di  ispirare la progettazione del nostro 
avvenire a quel modello ideale, sperimentato concretamente ad  Atene e 
offerto in dono a noi posteri.  



 

Secondo quel modello, la vita quotidiana era fatta di piccole cose semplici ma 
significative; la semplicità […] era una complessità risolta; invece di 
moltiplicare o  migliorare le suppellettili e gli attrezzi quotidiani, i greci, 
incontentabili quando si trattava di bellezza  e verità, si accontentavano di 
pochi oggetti essenziali mentre spaziavano con lo spirito al di là delle  
strettoie materiali. Uomini capaci di creare capolavori artistici e di elaborare 
sistemi filosofici tuttora basilari per la nostra cultura occidentale, hanno 
trascurato in modo quasi sprezzante la propria co  

modità materiale. […] Ai più colti fra loro bastava la frescura di una fonte, il 
profilo di una collina, l’ombra di un platano per raggiungere uno stato di 
grazia assai maggiore di quello ricavato oggi dai mille trastulli meccanici del 
consumismo di massa. […] Il loro rigore, la loro tensione essenziale, quasi  
maniacale, tutto si concentrò saggiamente sull’estetica, sulla filosofia, sulla 
convivialità e sulla poli  

tica così come noi oggi puntiamo ogni nostra carta sullo sviluppo 
economico e sul progresso tecnologico, tra loro consustanziali.»    

 
3 meteci: sono gli stranieri liberi che, a differenza degli altri stranieri, godono in maniera 
limitata e condizionata, dei  diritti del cittadino. 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a  tutte le domande proposte.  

 

1. Riassumi il testo, evidenziando il punto di vista dell’autore e le 
argomentazioni con cui lo sostiene.  

2. Individua le differenze che distinguono la concezione della vita che 
guidava i Greci nelle loro  scelte dalla nostra.  

3. Spiega l’affermazione “La semplicità […] era una complessità risolta” (riga 
21). 4. Come definiresti lo stile del passo (per es. sostenuto e formale o 
colloquiale?) Rispondi facendo  riferimento al registro linguistico delle 
parole, alle figure retoriche utilizzate e alla costruzione  dei periodi. Esprimi 
una valutazione complessiva sulle scelte operate dall’autore.   

Produzione  

In questo passo il sociologo del lavoro Domenico De Masi analizza il 
significato del lavoro nella società contemporanea; a questo scopo analizza 
il ruolo che i Greci attribuivano alla pratica lavorativa  e riflette in maniera 
problematica sulle sue finalità.  

Condividi le posizioni dell’autore? Il ruolo che riconosciamo al lavoro nelle 
nostre vite potrebbe essere modificato dall’intelligenza artificiale e dalla 
robotica? In che modo, secondo te? Esprimi il tuo punto di vista in merito ai 
temi sollevati nell’estratto di De Masi, sulla base di quanto  appreso nel tuo 
percorso di studi e delle tue conoscenze personali; argomenta in modo tale 
che gli  snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e 
coeso.  



 

PROPOSTA B3  

Tratto da Mario Vargas Llosa, È pensabile il mondo moderno senza il romanzo?  

Mario Vargas Llosa (Arequipa, 1936) è uno scrittore peruviano. Ha vinto il 
Premio Nobel per la Letteratura nel 2010. Il testo proposto è parte della sua 
Nobel Lecture in occasione del conferimento del Premio.  

«Mi propongo, in queste righe, di enunciare alcune ragioni contro l’idea che 
la letteratura, e in particolare il romanzo, sia un passatempo di lusso; 
proporrò viceversa di considerarla, oltre che una  delle più stimolanti e 
feconde occupazioni dell’animo umano, un’attività insostituibile per la 
forma  

zione del cittadino in una società moderna e democratica, di individui liberi. 
(…) Viviamo in un’era di specializzazione della conoscenza, causata dal 
prodigioso sviluppo della scienza  e della tecnica, e dalla sua 
frammentazione in innumerevoli rivoli e compartimenti stagni, tendenza  
che non potrà altro che accentuarsi negli anni a venire. La specializzazione 
porta con sé, senza dubbio, molti benefici, perché consente di progredire 
nella ricerca e nella sperimentazione, ed è il motore del progresso. Ma 
determina anche, come conseguenza negativa, l’eliminazione di quei deno 
minatori comuni della cultura grazie ai quali gli uomini e le donne possono 
coesistere, entrare in  comunicazione e sentirsi in qualche modo solidali. La 
specializzazione conduce all’incomunicabilità  sociale, alla frammentazione 
dell’insieme di esseri umani in insediamenti o ghetti culturali di tecnici e 
specialisti che un linguaggio, alcuni codici e un’informazione 
progressivamente settorializzata e  parziale relegano in quel particolarismo 
contro il quale ci metteva in guardia il vecchissimo adagio:  non bisogna 
concentrarsi così tanto sul ramo o sulla foglia, da dimenticare che essi sono 
parti di un  7  

albero, e questo di un bosco. Dall’avere precisa coscienza dell’esistere del 
bosco dipende in buona  misura il senso di appartenenza che tiene unito il 
corpo sociale e gli impedisce di disintegrarsi in una  miriade di particolarismi 

solipsistici4. E il solipsismo — dei popoli o degli individui — genera paranoie  

e deliri, quelle deformazioni della realtà che spesso danno origine all’odio, 
alle guerre e ai genocidi.  Scienza e tecnica non possono più assolvere una 
funzione culturale integratrice nel nostro tempo,  proprio a causa dell’infinita 
ricchezza di conoscenze e della rapidità della loro evoluzione che ha  
condotto alla specializzazione e all’uso di vocabolari ermetici.  

La letteratura, invece, a differenza della scienza e della tecnica, è, è stata e 
continuerà a essere, fino  a quando esisterà, uno di quei denominatori 
comuni dell’esperienza umana, grazie al quale gli esseri  viventi si 
riconoscono e dialogano, a prescindere da quanto siano diverse le loro 
occupazioni e le  loro prospettive vitali, le geografie e le circostanze in cui si 
trovano, e le congiunture storiche che  determinano il loro orizzonte. Noi 
lettori di Cervantes o di Shakespeare, di Dante o di Tolstoj, ci  sentiamo 
membri della stessa specie perché, nelle opere che hanno creato, abbiamo 
imparato  quello che condividiamo in quanto esseri umani, ciò che sussiste in 
tutti noi al di là dell’ampio ventaglio di differenze che ci separano. 



 

 E nulla difende l’essere vivente contro la stupidità dei pregiudizi,  del 
razzismo, della xenofobia, delle ottusità localistiche del settarismo religioso 
o politico, o dei na  

zionalismi discriminatori, meglio dell’ininterrotta costante che appare 
sempre nella grande lettera tura: l’uguaglianza essenziale di uomini e donne 
in tutte le latitudini e l’ingiustizia rappresentata  dallo stabilire tra loro forme 
di discriminazione, dipendenza o sfruttamento. Niente, meglio dei  buoni 
romanzi, insegna a vedere nelle differenze etniche e culturali la ricchezza del 
patrimonio  umano e ad apprezzarle come una manifestazione della sua 
molteplice creatività. Leggere buona  letteratura è divertirsi, certo; ma, 
anche, imparare, nel modo diretto e intenso che è quello  dell’esperienza 
vissuta attraverso le opere di finzione, cosa e come siamo, nella nostra 
interezza  umana, con le nostre azioni e i nostri sogni e i nostri fantasmi, da 
soli e nell’intelaiatura delle relazioni  

che ci legano agli altri, nella nostra presenza pubblica e nel segreto della 
nostra coscienza,  quella complessissima somma di verità contraddittorie — 

come le chiamava Isaiah Berlin5 — di cui  è fatta la condizione umana.   

Quella conoscenza totalizzante e in presa diretta dell’essere umano, oggi, si 
trova soltanto nel ro manzo. Neppure gli altri rami delle discipline 
umanistiche — come la filosofia, la psicologia, la storia  o le arti — hanno 
potuto preservare quella visione integratrice e un discorso accessibile al 
profano,  perché, sotto l’irresistibile pressione della cancerosa divisione e 
frammentazione della conoscenza,  hanno finito per soccombere anche alle 
imposizioni della specializzazione, per isolarsi in territori  sempre più 
segmentati e tecnici, le cui idee e i cui linguaggi sono fuori della portata della 
donna e  dell’uomo comuni. Non è né può essere il caso della letteratura, 
sebbene alcuni critici e teorici si   

4 Solipsistici: caratterizzati da individualismo esasperato. Il solipsismo è una dottrina 
filosofica basata sulla concezione  dell’io come unico ente cui è subordinata la realtà 
oggettiva.  

5 Isaiah Berlin: filosofo e politologo britannico (1909-1997). 

sforzino di trasformarla in una scienza, perché la finzione non esiste per indagare 
in un’area determinata dell’esperienza, ma per arricchire in maniera immaginaria 

la vita, quella di tutti, quella vita  che non può essere smembrata, disarticolata, 
ridotta a schemi o formule, senza scomparire. Perciò  8  

Marcel Proust ha detto: «La vita vera, la vita infine rischiarata e scoperta, 
l’unica vita quindi pienamente vissuta, è la letteratura». Non esagerava, 
guidato dall’amore per quella vocazione che praticò con talento 
superlativo: semplicemente, intendeva dire che, grazie alla letteratura, la 
vita si capisce   

e si vive meglio, e capirla e viverla meglio significa viverla e condividerla con 
gli altri. Il legame fraterno che il romanzo stabilisce tra gli esseri umani, 
costringendoli a dialogare e rendendoli coscienti del loro substrato comune, 
di essere parte di uno stesso lignaggio spirituale, trascende le barriere del 



 

tempo. La letteratura ci riporta al passato e ci affratella con quanti, in 
epoche ormai trascorse, s’intrigarono, si entusiasmarono e sognarono con 
quei testi che ci hanno tramandato e che, adesso, fanno entusiasmare e 
sognare anche noi. Quel senso di appartenenza alla collettività umana 
attraverso il tempo e lo spazio è il più grande esito della cultura, e nulla 
contribuisce tanto a  rinnovarlo, una generazione dopo l’altra, quanto la 
letteratura. (…)  

Uno dei primi effetti benefici (della letteratura) si verifica sul piano del 
linguaggio. Una comunità senza letteratura scritta si esprime con meno 
precisione, ricchezza di sfumature e chiarezza di un’altra il cui principale 
strumento di comunicazione, la parola, sia stato coltivato e perfezionato 
grazie  ai testi letterari. Un’umanità senza romanzi, non contaminata di 
letteratura, somiglierebbe molto a una comunità di balbuzienti e di afasici, 
tormentata da terribili problemi di comunicazione causati  da un linguaggio 
grossolano e rudimentale. Questo vale anche per gli individui, ovviamente. 
Una  persona che non legge, o legge poco, o legge soltanto spazzatura, può 
parlare molto ma dirà sempre  poche cose, perché per esprimersi dispone di 
un repertorio di vocaboli ridotto e inadeguato. Non è  un limite soltanto 
verbale; è, allo stesso tempo, un limite intellettuale e dell’orizzonte 
immaginativo,  un’indigenza di pensieri e di conoscenze, perché le idee, i 
concetti, mediante i quali ci appropriamo  

della realtà esistente e dei segreti della nostra condizione, non esistono 
dissociati dalle parole attraverso cui li riconosce e li definisce la coscienza. 
S’impara a parlare con precisione, con profondità,  con rigore e con 
acutezza, grazie alla buona letteratura, e soltanto grazie a questa. (…)»  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a  tutte le domande proposte.  

1. Quale funzione ha la letteratura oggi secondo l’autore?  

2. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi della specializzazione tipica del 

mondo contemporaneo? 3. Perché la letteratura consente una 

conoscenza totalizzante dell’essere umano? 4. Perché la letteratura non 

può trasformarsi in una scienza?  

5. Quali sono i benefici della letteratura sul piano linguistico?  

6. Perché l’autore accusa scienza e tecnologia di utilizzare vocaboli ermetici? 

Produzione  

Discuti le affermazioni dello scrittore anche in relazione al valore oggi 
universalmente attribuito alla  scienza e alla tecnologia e a una sempre più 
diffusa attività di divulgazione scientifica anche fra il largo pubblico.  

 

 

 



 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU  
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1   

I disturbi alimentari sono in aumento, tra gli adolescenti ma non solo. Le 
statistiche del servizio  sanitario nazionale britannico, ad esempio, mostrano 
che i ricoveri per disturbi come anoressia e  bulimia sono stati 13.885 tra 
l’aprile 2016 e l’aprile 2017, una cifra che comprende duemila ragazze  di 
meno di 18 anni ricoverate per anoressia grave. L’anoressia è, tra i disturbi 

mentali, quello con il  più alto tasso di mortalità
̀
. A tal proposito, la 

giornalista e scrittrice statunitense Laurie Penny (che  ne ha sofferto in prima 
persona), ha scritto:   

«Nessun altro sembra disposto a dirlo, quindi lo farò io. Se i disturbi 
alimentari fossero malattie  tipiche degli uomini, invece che delle donne, 
sarebbero presi più seriamente e si troverebbero cure  adatte. Anzi, voglio 
spingermi oltre: credo che da un certo punto di vista, l’autodeprivazione  
alimentare e l’ossessione per la magrezza, l’immagine del corpo e 
l’autocensura femminili siano  state normalizzate a tal punto nelle nostra 
società, che è impossibile non convincersi che queste  ragazze abbiano fatto 
la scelta giusta, sbagliando semplicemente nell’essersi spinte “troppo oltre”.  
Diciamo alle ragazze che non hanno il diritto di conquistarsi i loro spazi nel 
mondo e poi siamo  confusi quando smettono di mangiare. Facciamo 
crescere i nostri figli in una cultura totalmente  ossessionata dal controllo dei 
corpi femminili e poi ci stupiamo quando vogliono riprendersi parte  di 
questo controllo tramite atti privati e violenti di ribellione passiva-
aggressiva».   

Rifletti, anche in maniera critica, sulla sua posizione, confrontandola con la 
tua esperienza e/o  facendo riferimento a conoscenze che hai acquisito e 
alla tua sensibilità.   

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo  complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto.   

PROPOSTA C2  

Testo tratto da Eugenio Borgna, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69.  

«La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la 
nostalgia si nutre sulla  scia dei ricordi che non dovremmo mai dimenticare, 
e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non  possa non essere attraversata 
dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue  
emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore 
dell’anima, la gioia e la letizia  ferite, e sono molte le forme che la nostalgia 
assume nelle diverse stagioni della nostra vita. Andare  alla ricerca delle 
emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica 
testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree 
dell’interiorità, e delle emozioni che ne  fanno parte. Non dovremmo vivere 
senza una continua riflessione sulla storia della nostra vita, sul  passato che 



 

la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano essere 
fatte, e non  10  

lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo ancora fare, 
e infine sulle ragioni  delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è 
possibile invece, ma è frequente, che si voglia  sfuggire all’esperienza e alla 
conoscenza di quello che siamo stati nel passato, e di quello che siamo  ora.  

La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la 
memoria è incrinata, o  lacerata, dalle ferite che la malattia, o la sventura, 
trascina con sé, come sarebbe mai possibile  riconoscere in noi le tracce della 
nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria vissuta,  
sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla 
memoria dei nomi e dei  numeri, che nulla ha a che fare con quella 
emozionale; ma il discorso, che intende riflettere sul tema  sconfinato della 
memoria, mirabilmente svolto da sant’Agostino nelle Confessioni, ha bisogno 
di  tenerne presenti la complessità e la problematicità.»  

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. 
A qualunque età si può  provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un 
luogo, di una persona, dell’infanzia o  dell’adolescenza, di un amore, di 
un’amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute»,  testimoniate 
dalla nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla 
«storia della  nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo 
diventati.  

Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia 
parte della vita e che ci aiuti  a fare i conti continuamente con la 
complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? Sostieni con 
chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze 
scolastiche  ed extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue 
esperienze di vita.   

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi 
opportunamente titolati e presentare la  trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.   

Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-
lingua del paese di  provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana 

 

  



 

 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2023 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 

Problema 1 

Considera la funzione ���� = ��
��	
�, con  e � parametri reali non nulli. Siano inoltre 

���� = �����,            ℎ��� = �
�

�
������, 

rispettivamente la funzione derivata prima e la funzione integrale relativa a ����. 

Nella figura sono rappresentati i grafici delle tre funzioni in uno stesso riferimento cartesiano 

���. 

 

 

 

1. Associa ciascuna funzione al rispettivo grafico esplicitando dettagliatamente le motivazioni. 

Usa i dati in figura per determinare i valori delle costanti  e �. 

2. Nel punto 1 hai verificato che  = 3 e � = 3. Considera le funzioni ����, ���� e ℎ��� per 

questi valori dei parametri  e �. Ricava esplicitamente le espressioni delle funzioni ����, 

���� e ℎ���. Determina i punti di massimo e minimo relativi delle tre funzioni. Inoltre, trova 

i punti di flesso delle funzioni ���� e ℎ���. 

3. Calcola i limiti 
����

�	  , ����
���� �  . 

4. Detti � e � i punti di intersezione della curva  ! con 

l’asse � e con l’asse �, rispettivamente, e " il punto di 

intersezione delle curve  ! e  #, siano $! la regione 

piana ��" e $% la regione piana �"� rappresentate in 

figura. 

Calcola il rapporto fra l’area di $! e quella di $%.  

Esplicita le eventuali considerazioni teoriche relative 

alle funzioni coinvolte che permettono di semplificare 

il calcolo. 



 

Problema 2 

La cinciallegra è un piccolo uccello dalla caratteristica colorazione giallo-verde molto diffuso in 

Europa e nel Nord Africa. Le cinciallegre vivono in stormi numerosi, adattandosi alle diverse 

tipologie di habitat. L’andamento della popolazione di uno stormo isolato di cinciallegre può 

essere descritto da un modello malthusiano 

&��� = &����'()*!
%+�,*,-�, .'/ � ≥ ��, 

dove �� indica l’istante iniziale dell’osservazione e � il generico istante di tempo, entrambi 

espressi in mesi, e &��� è il numero di esemplari dello stormo all’istante �. La costante 1 

rappresenta il tasso di natalità in un’annata riproduttiva, mentre la costante 
!
% è il tasso di 

mortalità intrinseco della specie. 

Un ornitologo sta studiando l’andamento di una popolazione isolata di cinciallegre e nota che 

la metà degli esemplari del gruppo sono femmine. Ogni femmina depone in media 10 uova nella 

stagione riproduttiva. L’84% delle uova deposte si schiude e di questi pulcini solo il 71% 

raggiunge i tre mesi d’età. Purtroppo, solo il 10% dei giovani esemplari sopravvive alla stagione 

invernale.  

1. Usa le informazioni ricavate dall’ornitologo per calcolare la costante 1. 

2. Dopo aver verificato che 1 = 0,2982, scrivi l’espressione analitica della funzione &���, 

sapendo che l’ornitologo all’istante �� = 0 mesi conta 50 esemplari adulti nello stormo in 

esame. Studia e rappresenta graficamente la funzione &���. 

Dimostra che lo stormo di cinciallegre in esame è destinato all’estinzione in assenza di nuovi 

inserimenti o migrazioni.  

Calcola il tempo necessario affinché il gruppo si dimezzi e determina, in tale istante, il valore 

della velocità di variazione del numero di esemplari.  

Per proteggere dai predatori le nidiate, l’ornitologo progetta delle casette in legno da distribuire 

sugli alberi. Ogni casetta è costituita da un cilindro di altezza ℎ, coperto da un tetto 

impermeabilizzato, e ha il profilo mostrato in figura, in cui le misure sono riportate in decimetri.  

 

 

3. Individua quale delle seguenti funzioni descrive il profilo del tetto e determina il valore del 

parametro , affinché la funzione soddisfi le condizioni deducibili dal grafico: 

� =  :;< :;< � ,    � = �1 − |�|�,    � = �1 −<?@ <?@ |�| �.  
4. Per agevolare lo scolo dell’acqua piovana il culmine del tetto deve presentare un angolo 



 

acuto. Dopo aver verificato che la funzione al punto 3 che ben rappresenta il profilo del tetto 

è � = #
% �1 −<?@ <?@ |�| �, per − A

% ≤ � ≤ A
%, dimostra che tale profilo soddisfa anche la 

richiesta relativa all’angolo al culmine del tetto. 

5. Determina per quale valore dell’altezza ℎ del cilindro che si trova al di sotto del tetto della 

casetta, il rapporto tra l’area della sezione del tetto e l’area della sezione del cilindro è 
A*%

A . 

 

 

QUESITI 

 

1. Determina l’espressione analitica della funzione � = ���� sapendo che ������ = 2 − %�
�C e che 

la retta di equazione � = 16� − 16 è tangente al grafico della funzione ���� nel suo punto 

E�1; 0�. Trova gli eventuali asintoti della funzione � = ����. 

 

2. Un negozio di abbigliamento ha aperto un nuovo sito di ecommerce. L’andamento del 
numero di accessi alla home page del sito nel 
giorno di lancio della piattaforma di 
ecommerce è modellizzato dal grafico in 
figura.  
Il tempo � è espresso in ore, mentre il numero 
& in migliaia di accessi. 
Determina per quali valori dei parametri 
reali e positivi  e �, la funzione  

&��� = � '*�,	 , :;@ � ∈ a0; 24b, 
ha l’andamento in figura. Stima il numero di 
accessi dopo 24 ore da quando il sito è stato 
lanciato. 

  
3. Considera un quadrato �"�d di lato 1. Sia E un punto del lato �" e sia e l’intersezione tra 

il lato �d e la perpendicolare in E al segmento E�.  

Determina � = �E in modo che l’area $ del triangolo �Ee sia 

massima e ricava $f��. Determina � = �E in modo che il volume g 

del cono  ottenuto per rotazione del triangolo �Ee intorno al cateto 

�E sia massimo e ricava gf��. 

 

4. Considera le funzioni 

���� = ��5 − 2��,          ���� = �% i5
2 − �j , :;@  ∈ k − {0}. 

Determina per quale valore di  si ha ��2� = ��2�. Verifica che per questo valore di  i 

grafici delle due funzioni hanno tre punti in comune. 

 

Considerando il valore di  determinato in precedenza, stabilisci se nell’intervallo a0; 2b sia 

applicabile il teorema di Lagrange alle due funzioni. In caso affermativo, determina per 



 

entrambe le funzioni i valori : ∈b0; 2a per cui è verificata la tesi.  

Stabilisci, inoltre, se nell’intervallo a0; 2b siano soddisfatte le ipotesi del teorema di Cauchy 

per la coppia di funzioni ���� e ����. In caso affermativo, trova i valori � ∈b0; 2a per cui è 

verificata la tesi. 

 

5. Nel sistema di riferimento cartesiano ���n la retta / è definita dal seguente sistema di 

equazioni parametriche 

/: {� = 2� + 2 � = � − 1   n = � + 1   . 
Determina il punto E che appartiene alla retta / e che si trova alla distanza minima 

dall’origine del sistema di riferimento. Ricava l’equazione del piano q passante per E e 

perpendicolare a /. 

 

6. Una gioielliera realizza un medaglione d’argento il cui profilo, rappresentato in figura, è 

delimitato dall’arco ��" della circonferenza �% + �% = 4 e dall’arco di parabola �". 

Determina l’equazione della parabola sapendo che è tangente alla circonferenza nei punti � 

e " di ordinata 1 e scrivi le equazioni delle rette tangenti 

alle curve nei due punti comuni. Stima la massa del 

medaglione, sapendo che il suo spessore uniforme è di 2,0 

mm e che la densità dell’argento è rst = 10,49 g/cm3. 

 

7. Il grafico della funzione � =:;< :;< A�
%   divide il quadrato 

e di vertici �0; 0�, �1; 0�, �1; 1� e �0; 1� in due regioni k! e 

k%, con �/'�k!� > �/'�k%�. Scelti a caso, uno dopo 

l’altro, tre punti interni al quadrato e calcola la 

probabilità che solo l’ultimo punto appartenga alla 

regione k!. 

 

8. Determina per quali valori dei parametri  e � il grafico della funzione  

���� = �� + ��'*�, :;@ , � ∈ k − {0} 
presenta nel suo punto d’intersezione con l’asse � una retta tangente parallela alla retta di 

equazione 3� + 2� + 1 = 0 e la funzione ���� è tale che �′′��� è uguale a ���� + '*�. 
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